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FONDATO NEL 1962

 

PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

TUTTO PER L'EDILIZIA - CERAMICHE E ARREDO BAGNO - IDROMASSAGGIO SAUNE 
FORNITURE ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE - FERRAMENTA - ANTINFORTUNISTI-
CA - FORNITURE AUSILI PER DIVERSAMENTE ABILI - STUFE A PELLET - CAMINETTI

Mag.: via Lucera, Km. 0,350 
71016 - San Severo (Fg)

Tel. 0882.37.31.15 
Fax: 0882.33.45.35  

C.P. 273e-mail: dipierrocosimosas@tin.it

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

Via N. Campanile 
Zona Lucera 2

LUCERA
Tel. 0881.52.58.88

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Definitivo congedo

GOZZETTI LASCIA  
BANC’APULIA 

“un momento di grande emozione e rammarico”

vai a pag. 2

SCIOLTE LE CAMERE...

VERSO IL VOTO
Il 13  aprile gli italiani sono chiamati alle urne. Si voterà anche il giorno dopo. 
Chi vincerà, sia la destra che la sinistra, dovrà affrontare molti rischi.
Il 2007 si è chiuso con una lunga serie di rivolte contro lo Stato: a quella degli 
ultrà è seguita la rivolta dei tassisti, poi quella dei camionisti e via dicendo.
Il 2008 è cominciato con la rivolta dei rifiuti  che mostra quanto possa accade-
re in un territorio controllato dalla malavita anziché dallo Stato.

Nuovo assetto per Piazza Allegato

FINIAMOLA DI SOGNARE  
Ciro Garofalo

Voli con le ali di cera, sogni di visionari , raptus di improvvisatori , che 
continuano a credere nella Fata Turchina ed a scansare da sé il calice 
amaro della realtà che li circonda.
Hanno un’idea della onerosità dei vincoli, dei costi e dei tempi che 
graverebbero sul progetto, nell’eventualità  di rinvenimenti archeologici  
di una qualche rilevanza, ammesso che ci siano? 
BASTA CON I SOGNI

Vai a pag. 2

Sacrifici

SOLO PER I 
CITTADINI ?

Nonostante il proliferare di 
libri di accusa  contro gli abu-
si e gli sperperi della classe 
politica, nella è cambiato. I 
signori con potere decisionale 
propongono solo sacrifici agli 
italiani e non vengono nem-
meno sfiorati dall’idea che è 
giunta l’ora di tagliare i loro 
anacronistici privilegi.

Rincari

AUMENTI OLTRE IL 10%
I consumatori sanno che soltanto nell’ultimo anno molti generi 
alimentari, così come e ancor di più assicurazioni e carburanti, 
hanno subito rincari superiori al 10%. Come si fa a credere ad 
un’inflazione compresa tra il 2% e il 4%, come ci vuol far credere 
l’Istat?

Promesse

SEDUCENTI 
PAROLE

Dice Veltroni: Ridurremo le 
tasse e aumenteremo gli sti-
pendi. Queste seducenti parole, 
che da chiunque dette paiono 
un ossimoro, mi sembra di 
averle già sentite…

Elezioni

SARANNO INTELLIGENTI 
GLI ITALIANI ?

Silvana Isabella

C’è a sperare che questa volta 
gli Italiani siano intelligenti!
Abbiamo vissuto tanti problemi 
in questi ultimi due anni anche 
se, a detta di Veltroni, il gover-
no Prodi ha fatto cose fantasti-
che, ma forse lo diceva in tono 
ironico! Vedremo comunque 
il buon senso dei cittadini. Lo 
scenario è quello di sempre: 
tante, tante promesse di vero 
cambiamento , ma intanto si 
andrà a votare il 13 aprile e non 
il 6 aprile, è l’ultima carognata 
per salvaguardare  il vitalizio, 
ovvero una ricca pensione e 
tanti neo parlamentari che non 
l’avrebbero avuta se si fosse 
andati a votare il 6 aprile !

E’ questo un eloquente esempio 
di attaccamento alla pensione 
d’oro piuttosto che di Servizio 
all’Italia !
Insomma noi vorremmo vedere 
delle facce nuove al Governo 
e non i soliti: Rutelli, Casini, 
Veltroni, Bertinotti, Berlusco-
ni, Mastella e tanti, tanti altri 
che ci hanno tolto il respiro; 
noi vorremmo gente capace di 
entusiasmare e ridare credibi-
lità all’Italia! Vogliamo gente 
che ci faccia vivere, lavorare 
ed anche sognare, se così non 
fosse, dovremmo avere il buon 
senso di non votare per gli stes-
si imbroglioni. volponi.
Solo in questo modo potremo 
parlare di una nuova era !
Perciò, cari elettori, giudizio!
E’ tempo che l’Italia cammini 
in modo nuovo!!!

Elezioni
IL PANORAMA 

POLITICO

Berlusconi e Veltroni pronti 
al voto. Si voterà ad aprile. 
Bene, ma lo saranno anche 
gli italiani? Dopo gli ultimi 
eventi il panorama politi-
co non offre un granché di 
nuovo. I presupposti non 
fanno ben sperare, comun-
que la speranza, come disse 
quel personaggio che non 
riesco mai a ricordare il 
nome, è l’ultima a morire.

Associazione Pro Civitate: 

PREMIO TONINO TARDIO 2007 
Lo scorso 
17 gennaio, 
in occasione 
della Festa 
di S. Antonio 
Abate, l’Asso-
ciazione pro 

Civitate ha premiato i vincito-
ri del Premio Tonino Tardio 
2007 con cui ogni anno si pre-
miano i giovani che si sono di-
stinti nella redazione di un arti-
colo giornalistico, nella produ-
zione di una foto o di un video 
che, presentando l’evento della 
Festa del Soccorso, riescono 
in modo idoneo a presentare 
l’immagine della nostra Città 
attraverso i media. Il premio è 
dedicato al caro Tonino Tardio 
per mantenere viva la memo-
ria di un uomo che ha servito 
la nostra Città in modi diversi, 
professionali, giornalistici, po-
litici e istituzionali; esempio di 
coerente dedizione e di servi-
zio nei confronti della colletti-
vità, con tanta attenzione verso 
coloro che più ne avevano bi-
sogno. Alla premiazione hanno 
preso parte anche i familiari 

del compianto Tonino.
La vedova, signora Titina, ha 
provveduto personalmente a 
premiare i vincitori, che per 
l’anno 2007 sono stati: Maria 
Grazia Biscotti per il miglior 
articolo; Luca Maresca per la 
foto migliore e Michele Bufalo 
per il miglior video.
Sin da ora l’Associazione ha 
bandito il premio 2008, con 
l’auspicio di coinvolgere le 
scuole della Città, mantenendo 
così viva, anche tra i giovani in 
via di formazione, la memoria 
di un cittadino che si è distinto 
per il suo pregevole servizio.

Spese bancarie
IL MONITO DI 
BANKITALIA

Il Governato-
re di Banki-
talia Draghi 
ha più volte 
bacchettato le 
banche per i 
costi eccessivi 

riservati alla clientela in que-
sti anni, eppure la mia banca 
mi informa che “a seguito 
dell’aumento dell’indice Istat 
degli ultimi anni” si “propon-
gono” aumenti per operazioni 
singole, spese trimestrali di 
liquidazione, deposito titoli 
eccetera che vanno dal 5 al 
10 per cento.
Le bacchettate di Draghi non 
sono servite a niente?
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PROGETTO PORTE
di N. Grottola & Figli s.r.l.

FABBRICA DI PORTE 
E INFISSI IN LEGNO

Via Cannelonga, 17 (ZONA P.I.P.) San Severo - Tel. 0882.33.57.02 - Fax: 0882.33.62.80

Tommaso Gozzetti

UN CARO SALUTO E 
UN GRANDE RICORDO                     
Dopo oltre 20 anni di lavoro svolto nel gruppo Apulia è giunto il 
momento di salutarci per un mio definitivo congedo.
E’ sicuramente un momento di grande emozione e di rammarico.
Lascio le Società del gruppo con la certezza di aver contribuito 
allo sviluppo del territorio e alla crescita dei posti di lavoro, rin-
grazio per i traguardi raggiunti tutti i Colleghi per l’impegno e per 
la professionalità dimostrata in questi anni per far crescere l’Apu-
lia, i cui risultati sono da tutti ben conosciuti ed apprezzati.   
Nel ringraziare tutte le persone che mi sono state vicine, i Col-
leghi, i Clienti e i Soci della Banca che mi hanno permesso di 
guidare un gruppo dinamico ed attivo, voglio ricordare la famiglia 
Chirò che ha creduto in me fin dal 1980 e che mi ha affidato il 
“piccolo” Banco di Torremaggiore e San Severo con tre sportelli 
e con 35 dipendenti e mi ha dato l’opportunità di lavoro, dove ho 
profuso tutte le mie energie fisiche e professionali, al fine di far 
crescere una Banca privata nel Meridione.
Un caro saluto e un grande ricordo di questa mia attività in Pu-
glia.

Tommaso Gozzetti
San Severo, 1 febbraio 2008

             

CHI E’ TOMMASO GOZZETTI     
Gozzetti, nativo della città di Verona, dopo 
il diploma in ragioneria, comincia subito 
la sua carriera professionale nel mondo 
bancario e precisamente alla Banca Coo-
perativa di Bologna, ora Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna.
Poi, passato dal Banco di Torremaggiore, 
arriva alla Banca Nazionale del Lavoro di 
Roma, in qualità di condirettore centrale, 

in seguito nominato Amministratore delegato e direttore generale 
dell’allora Banca Tiburtina di Credito e Servizi, Roma.
Ma è il 1988 il suo anno più importante perché sarà indicato come 
Responsabile dell’esecutivo della Banca Popolare di Spoleto, 
dove diventa direttore generale.
Ora la sua carriera è culminata con la direzione generale di ban-
cApulia e delle aziende collegate a questo gruppo bancario.
Insignito, inoltre, di molte onorificenze dell’Ordine della Repub-
blica Italiana, tra cui quella di Grand’Ufficiale, oggi collabora an-
che con l’Università degli Studi di Foggia per lo svolgimento di 
insegnamenti presso il Corso di Laurea in Economia Aziendale. 

AVVICENDAMENTI AL VERTICE 
DELLE SOCIETA’ DEL GRUPPO

accolte le dimissioni di Tommaso Gozzetti. Nuo-
vo direttore generale è Giulio Simonelli che sarà 
coadiuvato da Riccardo Fania  e Lucio Gaita.

Il Consiglio di Amministrazione della capogruppo bancApulia 
comunica di aver accolto, le dimissioni,  presentate da Tom-
maso Gozzetti, per motivi personali, dalla carica di Direttore 
Generale della Banca e da ogni altro incarico ricoperto nella 
Società controllate dalla stessa Banca, tra i quali, in particola-
re, quello di Amministratore Delegato di Apulia prontopresti-
to, di Apulia previdenza e di Apulia assicurazioni.
Lo stesso Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, ha 
espresso a Tommaso Gozzetti stima e apprezzamento per il 
prezioso lavoro svolto in questi anni densi di avvenimenti,
dedizione e l’impegno profusi e per il grande contributo for-
nito alla crescita professionale dimensionale del Gruppo ban-
cApulia.
Giulio Simonelli assumerà l’incarico di Direttore Generale di 
bancApulia, coadiuvato Direttori Generali Riccardo Fania e 
Lucio Gaita.
Inoltre, Giuseppe Fania assumerà la carica di Direttore Gene-
rale di prontoprestito, mentre la Direzione delle compagnie di 
assicurazione, Apulia previdenza Apulia assicurazioni, resta 
affidata al Direttore Generale Giovanni Cazzaniga.
Alla data odierna, Tommaso Gozzetti detiene n. 47.000 azioni 
di Apulia prontoprestito.

Dopo le delusioni
VOGLIA DI 

NON VOTARE
Caro direttore,
per le intenzioni di voto, i 
sondaggi danno chiaramente 
avanti il centrodestra: Evi-
denziano, però, che il numero 
degli indecisi è consistente: 
circa il 30%. Io,tipico italia-
no medio per età, condizione 
economica, livelli culturale, 
mi trovo tra questi. Dopo le 
delusioni (è un eufemismo) 
anche prima con Berlusconi 
e poi con Prodi, la voglia di 
non votare è tanta!

Carlo Bianchi

Curiosità

DOVE E’ NATA 
LA SALSICCIA ?
S. DEL CARRETTO

E’ nata in Lucania, e Varrone 
ricorda che proprio qui i le-
gionari romani hanno appreso 
l’arte di insaccare, con aromi, 
la carne trita del maiale in un 
budello.
Nel Nord Italia questo tipi-
co salame, nato in Lucania, 
viene tuttora chiamato luga-
nega.

Statisti e politici
UNA 

DIFFERENZA

Caro direttore,
ho trovato in un settimanale 
un aneddoto cifrato, che, de-
crittato, suona così:
“ A chi gli chiedeva che cosa 
distinguesse un politico da 
uno statista, De Gasperi ri-
spondeva: “Il primo guarda 
alle prossime elezioni, men-
tre l’altro guarda alla prossi-
ma generazione”. 
Che ne pensi?

Sandrino Romanelli

Lo spettacolo offerto oggi dai 
nostri politici, rende super-
fluo ogni commento.

Regione Puglia
AZIENDA U.S.L. FG 

P.za Libertà, 1 - 71100 FOGGIA

AVVISO REVOCA PROCEDURA APERTA

Il Commissario Straordinario rende noto che: in ese-
cuzione della delibera n. 289/CS del 01-02-08 e per i 
motivi in essa contenuti, ha disposto la revoca della 
delibera ASL FG n. 3861/CS del 05-12-2007, avente 
ad oggetto l’indizione di gara a procedura aperta per 
l’affidamento del servizio di Logistica ritiro e conse-
gna della corrispondenza, materiale sanitario ed altro 
dell’intero ambito territoriale dell’Ex Ausl FG/1 e del 
distretto n°3 dell’Ex Ausl FG/3, il cui bando di gara è 
stato pubblicato sulla G.U.C.E. (n°2007-S240-292788) 
in data 13/12/2007.             
                   

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ASL FG: dott. D. Troiano

FINIAMOLA DI SOGNARE !!!!
Sono di questi giorni le no-
tizie riportate dalla stampa 
locale sul nuovo assetto che 
l’Amministrazione avrebbe  
in mente   per Piazza Allega-
to. Chissà se sarà l’ ultimo an-
nuncio, dopo  le   precedenti   
altalenanti (in)decisioni.  
Oggi,  prendendo ad esempio 
il caso di    Piazza Salotto di 
Pescara, ci vengono a  parlare 
di “architettura partecipata”, 
di  “forum pubblico”, di “ga-
ranzia di una qualità condivi-
sa dell’opera pubblica”. E lo 
fanno, bontà loro,   sottacen-
do volutamente la   disdice-
vole vicenda della rotatoria di 
via Matteotti e  tenendo per 
sé la sorte dell’intero viale, 
dalla fontana di Piazza Inco-
ronazione al Piazzale della 
Stazione ferroviaria. Come al 
solito, viviamo alla giornata.
Quale fiducia si può avere in 
reggitori della cosa pubblica, 
passati e presenti,  che hanno 
sempre preferito la via del si-
lenzio,  mettendo i cittadini di 
fronte a fatti compiuti (anzi,  
quasi sempre incompiuti), 
piuttosto ché informarli e 
coinvolgerli, ma seriamente? 
Tanto per non smentirsi, oggi,  
anche per bocca di  dirigenti   
comunali, ci fanno sapere: 1)  
di aver abbandonato  l’ipote-
si, precedentemente ventilata 
, del parcheggio interrato in 
Piazza Allegato, che avrebbe 
creato incognite e problemi e 
ritardato l’ attuazione del pro-
getto (ostacoli, questi,   facil-
mente prevedibili, ancor pri-
ma degli  accertamenti in cor-
so); 2)  di aver deciso (loro, 
senza di noi!) di “privilegiare 
gli aspetti storico-archeologi-
ci di quell’area”, progettan-
do, in superficie,  un mercato 
formato da  bancarelle  tutte 
uguali ed immerse nel verde 
(sic!) e, nel sottosuolo,  un 
percorso turistico  per rendere 
fruibili alcuni siti archeologi-
ci e le antiche  fosse granarie, 
ivi  presenti (mannaggia a noi 
che, attraversando la Piazza, 
abbiamo da sempre ignorato 
di calpestare   le “Catacombe  
di S. Callisto”!).
Voli con ali di cera,   sogni  di 
visionari,  raptus di improv-
visatori, che continuano a 
credere nella Fata Turchina 
ed a scansare  da sé il calice 
amaro della realtà che li cir-
conda. Hanno un’idea  della 
onerosità dei vincoli, dei costi 
e dei tempi che graverebbero 
sul progetto, nell’eventualità 
di rinvenimenti archeologi-
ci di una  qualche rilevanza, 
ammesso che ve ne siano? 
E’ a costoro che è affidata la 
tutela del decoro - inteso nel 
senso più ampio della parola 
-   della nostra città, la quale, 
per la verità, più che di  de-
coro,  è simbolo di dilagante 
e scoraggiante degrado, che  
nessuno finora, amministra-
tori e organi comunali, è sta-
to in grado e/o all’altezza di 
ribaltare, o, quanto meno, di 
arginare.
Degrado che non significa 

solo strade dissestate,  traffi-
co caotico, e assenza di verde 
e di parcheggi.
SIGNIFICA ricordi bru-
talmente cancellati, come il  
Parco della Rimembranza; 
oppure  gravemente mutilati, 
come il  Monumento ai Ca-
duti, della cui sorte, peraltro 
- nell’ambito del programma 
di  sistemazione della Piazza 
- nessuno dice niente.
SIGNIFICA  vigilanza scar-
sa e discontinua delle zone 
soprattutto periferiche,  anche 
a causa della  enorme   spro-
porzione che c’è  fra l’ esten-
sione dell’abitato e il numero 
degli abitanti, da una parte, 
e, dall’altra,  le 56 unità del 
Corpo di polizia municipale 
(comandante, ben 13 ufficia-
li, ben 22 assistenti capo ed 
appena  20 agenti).
SIGNIFICA  affievolimento 
pesante   del senso di  “pie-
tà” verso  i nostri defunti e di 
rispetto dei cittadini, condan-
nati  ad assistere, anno dopo 
anno,  allo scadimento con-
servativo, ed a volte anche 
statico,  di costruzioni  e mo-
numenti funerari, sia  pubbli-
ci, che  privati (edicole fune-
rarie sbilanciate  come la Tor-
re di Pisa; facciate scorticate; 
tombe abbandonate; nessuna 
possibilità per la gente,  so-
prattutto anziana, di poter 
riposare o meditare su una  
panchina. E’ vergognoso che 
la  “civica” Amministrazione 
si disinteressi  del tutto della 
sepoltura dei quattro  Soldati 
Inglesi, che il 27 settembre 
1943 hanno perso la vita - per 
i sanseveresi! -  sulla strada  
per  Foggia e continui a la-
sciarla  nello stato di  trascu-
ratezza in cui attualmente si 
trova; a parte, s’intende, i fio-
ri offerti da anomini cittadini, 
sistemati finanche in umili 
bottiglie di plastica).
SIGNIFICA assenza - da 
parte dell’Amministrazione 
-   di ogni forma di sollecita-
zione dei cittadini, finalizzata 
alla cura dell’ aspetto esterio-
re   degli immobili urbani,  in 
moltissimi casi privi di inter-
venti manutentivi. Laddove, 
invece, altri Comuni  hanno 
percorso la strada  degli in-
centivi sotto forma  di sgravi 
fiscali ed anche   di pubblico 
riconoscimento degli inter-
venti più meritrevoli. 
SIGNIFICA  stato di vero e 
proprio abbandono in cui ver-
sa, da decenni,  il centro sto-
rico, per il totale disinteresse  
della pubblica amministra-
zione e dei privati (è, prima 
di tutti, il Comune a dare il 
cattivo esempio, con l’ inde-
coroso stato delle facciate del 
Palazzo Municipale, specie 
verso  Piazza della Repubbli-
ca e verso le  altre due stra-
de interne. Viene da pensare   
che, mantenendo in vita la 
rigogliosa vegetazione spon-
tanea sul prospetto di  vico 
Mustacci e sul corrisponden-
te basolato, l’Amministrazio-
ne intenda esternare la sua 

caparbia volontà  di scom-
mettere  sul  verde pubblico). 
Provate, cari sognatori,  a gi-
rovagare all’interno del  vec-
chio nucleo. Percorretene, in 
lungo e in largo,  le strade, le 
piazzette,  i vicoli, le viuzze, 
i cortili, i cortiletti. Annotate 
quanti sono i  fabbricati  fati-
scenti e/o privi di ogni forma 
di manutenzione. Contate le 
tante e tante porte, sbarra-
te e/o murate,    di immobili 
disabitati. Visitate    i “bassi”  
fradici di  umidità, in cui vi-
vono famiglie in condizioni di 
insalubrità. E, alla fine,  reci-
tate  il “mea culpa” per questa 
disastrosa situazione, che va 
incancrenendosi col tempo. 
Aver assistito, con indifferen-
za,  all’esodo massivo  verso 
l’esterno degli abitanti e del-
le attività è stata certamente 
una colpa; ma, colpa ben più 
grave, è stata il non avervi 
posto rimedio in tempo utile. 
In che modo?  Adottando una 
politica di potenziamento dei 
servizi e di  stimolazione dell’ 
interesse dei privati;  pre-
disponendo  piani operativi 
realistici, basati su  parametri 
di utilizzazione edilizia pre-
mianti; concedendo  sgravi 
fiscali commisurati  alla qua-
lità degli interventi; discipli-
nando seriamente il traffico e 
la sosta degli automezzi, che 
oggi soffocano  l’intero cen-
tro urbano. Senza la contem-
poranea utilizzazione, solle-
cita ed oculata, di tutti questi 
mezzi, il centro storico conti-
nuerà a morire con il passar 
del tempo, rendendo sempre  
più gravosa la sua eventuale 
recuperabilità. E’ necessario 
che  tutti - Amministratori, 
organi comunali, operatori, 
privati, associazioni,  cultori 
della storia e delle tradizioni 
locali - si calino, finalmen-
te, nella  realtà e prendano 
atto di questi fatti: a)  l’ab-
bandono del centro storico 
si è verificato e continuerà 
a verificarsi sino a quando i 
proprietari - tranne i pochis-
simi casi dei veri  “amatori” 
-  troveranno indubbia  con-
venienza, anche economica, 
nel trasferirsi altrove, con 
la prospettiva di migliori e 
maggiori servizi individua-
li e collettivi, piuttosto che 
impegnarsi nel gravoso re-
cupero dei vecchi immobili; 
b)  in mancanza di massicci 
finanziamenti sovraccomuna-
li, che non ci sono e non ci 
saranno mai, la sorte del cen-
tro storico resterà affidata, da 
una parte, al  Comune (con la 
sua attività disciplinatrice e 
promozionale) e, dall’altra, 
ai proprietari privati ed agli 
operatori,  i quali non avran-
no alcun interesse ad investi-
re, se non con la prospettiva 
di un ritorno vantaggioso, 
sia pur  limitato. Sicchè, del-
le due, l’una:   o decidiamo 
di abbandonarlo a se stesso, 
questo benedetto  centro sto-
rico, oppure optiamo, seria-
mente e concretamente,  per 

l’arresto del  suo degrado e 
per l’avvio della  sua rivitaliz-
zazione, attraverso  il recupe-
ro e la riqualificazione. Non 
serviranno a questo scopo gli 
esempi, che abbiamo sotto 
gli occhi, di “estrema libe-
ralizzazione”,  partoriti dalla 
esasperata   interpretazione  
di norme e circolari da parte 
dei responsabili  comunali. 
Né, di contro,  servirà la pa-
ralizzante disciplina prevista  
dall’ attuale bozza del PUG, 
la quale predilige, per la ge-
neralità dei casi, le operazioni 
di manutenzione e/o di recu-
pero, limitando gli interventi 
ristrutturativi a situazioni del 
tutto particolari.
SIGNIFICA inculcare nelle 
nuove generazioni il senso 
- oramai da tempo perduto - 
della dignità personale e del 
rispetto di  se  stessi e degli 
altri. Non basta, da solo, l’al-
larme lanciato   da  istituzioni 
e da operatori,   perché,  più 
che denunce, servono azioni  
mirate e concrete. Né basta-
no, da sole,  le  manifestazioni 
culturali promosse dall’Am-
ministrazione comunale e 
dalle associazioni, mentre la 
Scuola è praticamente assen-
te.  Nel passato, la  Chiesa 
ha avuto il  merito di aver 
operato fattivamente, attra-
verso le proprie associazioni, 
che hanno saputo aggregare 
generazioni di  giovani; ma, 
salvo qualche caso veramente 
operativo, gli esempi di oggi 
non sono apprezzabili. Nel 
frattempo, aumentano i segni 
di  insofferenza e di irrespon-
sabilità da parte dei nostri 
giovani,  sotto forma di atti 
vandalici su  arredi urbani e 
su attrezzature scolastiche; di 
molestie sessuali; di tentati-
vi di ricatti e di  estorsione,  
anche nelle scuole; di rigetto  
verso ogni  iniziativa di ac-
culturamento e di educazione 
civica; di tempo inutilmente 
sciupato sulle scale del  Te-
atro Verdi; di consumo di 
droga.     

BASTA CON I SOGNI !!!!!
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

AVVISO PUBBLICO

Oggetto: Reclutamento esperti ai sensi del D.I. n. 44/2001 per 
Piano Integrato d’Istituto Annualità 2007/2008, Programmazione 
Fondi Strutturali 2007/2013 PON “Competenze per lo sviluppo” 
finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vista l’autorizzazione del Ministero della Pubblica Istruzione 
al Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo svilup-
po” finanziato con il FSE, avviso prot. n. AOODGAI/872 del 
01/08/2007, prot. n. AOODGAI/5841 del 21/12/2007
Visto il D.I. n. 44 del 01/02/2001
Visto il Regolamento d’Istituto
Vista la delibera del Collegio dei Docenti in data 09/10/ 2007
Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 191 in data 
18/01/2008
Considerato il riconoscimento da parte del DNV Quality Manage-
ment System Certificate

emana

AVVISO PUBBLICO

per il reclutamento di personale esperto per la realizzazione dei 
percorsi formativi richiamati nella tabella seguente

Per ogni profilo professionale sono inoltre richieste:
• buone capacità relazionali;
• competenze  informatiche per la gestione della piattaforma.
Le attività si svolgeranno in orario pomeridiano secondo un ca-
lendario da stabilire.
Gli aspiranti a tali incarichi devono far pervenire istanza, su mo-
dello allegato al presente avviso e scaricabile dal sito: http://www.
itcfraccacreta.it/ indirizzata al Dirigente Scolastico dell’ I.T.C. “A. 
FRACCACRETA” via Adda, 2 – 71016 San Severo, corredata di 
curriculum vitae in formato europeo. 
Le istanze saranno sottoposte a valutazione comparativa.  
L’assegnazione degli incarichi di docenza avverrà anche in pre-
senza di un solo curriculum. Le domande dovranno pervenire 
all’Ufficio Protocollo dell’Istituto, pena l’esclusione, entro le ore 
12 del 20 febbraio 2008 in busta chiusa con la dicitura: “contiene 
domanda esperto PON”  Il presente avviso viene affisso, in pari 
data, all’Albo della scuola e inviato via e-mail alle istituzioni sco-
lastiche e universitarie della Provincia, alle redazioni dei giornali 
locali, al Centro per l’Impiego di San Severo. 

 

ANCORA E SEMPRE MARTIRI CRISTIANI
“Quando Mehmed Sokolli, Gran Visir, apprese della sconfitta di Lepanto 
nel 1571, con aristocratico sarcasmo disse: 
“I cristiani, distruggendo la nostra flotta hanno solo tagliato la barba del 
sultano, la quale ricrescerà a loro spese” (A. Petacco in ‘La Croce e la 
Mezzaluna’ p.I90). 

Rev.mo Mons. Cota, 
il recente assalto alla casa 
editrice della Bibbia in Tur-
chia, con relativo eccidio di 
alcuni cristiani per l’ennesi-
ma volta porta il mondo cat-
tolico ad epoche trascorse ma 
non certo superate. E che dire 
poi della rivendicazione bal-
zata agli onori della cronaca 
di volontari della Croce ros-
sa di religione islamica che 
contestano l’immagine della 
croce e chiedono che la croce 
sia sostituita dalla mezzaluna 
rossa? A me sembra che tutti 
questi fatti siano prove evi-
denti di intolleranza verso la 
nostra religione. Lei che ne 
pensa? Gradirei una risposta. 
Grazie. 

Antonio F. 

Gentile Lettore, 
appare evidente che i cristiani 
dei tempi attuali sono sempre 
più soggetti ad azioni ostili 
sia da parte dei nemici della 
fede che degli opportunisti di 
varie colorazioni politiche. 
A prescindere dal mondo 
islamico che ad ogni occa-
sione accampa diritti in fa-
vore del proprio credo, senza 
riconoscere gli altri, quello 
della Turchia rappresenta 
un caso ben più complesso 
e paradossale. In tale paese 
da un lato ci si sforza di mo-
strare un volto progressista 
verso le altre religioni, con il 
presupposto di entrare nella 
comunità europea e poterne 
godere i relativi vantaggi, 
dall’altro lato compaiono 
soggetti chiaramente fanatiz-
zati che innalzano la bandie-
ra dell’islam per giustificare 
ogni delitto perpetrato con-
tro chi non aderisce ai pro-
pri dettami religiosi. Non va 
dimenticato che il tristemente 
noto attentato al Papa Gio-
vanni Paolo II va correlato 
all’organizzazione dei Lupi 
Grigi. 
Purtroppo, il fanatismo e l’ 
integralismo islamico tenta-
no di minare il percorso della 
pace e della tolleranza, semi-
nandolo di vittime innocenti. 
A mio parere occorre non 
soltanto l’impegno politico di 

chi ha il potere decisionale, 
ma soprattutto sensibilizzare 
i popoli interessati, garantire 
le libertà essenziali e combat-
tere i soprusi, varare effettive 
riforme sociali e non farsi 
condizionare da chi anela a 
morte e distruzione perché 
proprio su di esse conta per 
riuscire ad imporre la pro-
pria fede. Occorre anche pre-
gare, pregare molto perché 
trionfi un dialogo fraterno e 
perché alla fine la volontà dei 
giusti riesca a far superare 
ogni ostacolo. 
Per quanto riguarda la ri-
vendicazione dell’immagine 
della Mezzaluna Rossa, qua-
le simbolo della benemerita 
Croce Rossa, occorre anche 
sottolineare che l’emblema 
della Croce Rossa, che con-
traddistingue tale struttura 
umanitaria, non è affatto un 
simbolo religioso, bensì rap-
presenta la bandiera della 
Confederazione svizzera, a 
colori invertiti, patria d’ori-
gine dell’organizzazione. E’ 
evidente la pretestuosità del-
la rivendicazione islamica. A 
tanto può condurre lo sfre-
nato idolatrare una religione 

che la moda del momento e 
l’interesse dei media verso lo 
scandalo ad ogni costo, pone 
sulle prime pagine dei gior-
nali delle rivendicazioni che 
tali non sono. 
Comunque sul piano inter-
nazionale, tutto questo bla 
bla ha portato a sostituire la 
figura della Croce Rossa con 
un rombo rosso, per la prete-
stuosa necessità di superare 
le diversità identificative fra 
croce e mezzaluna, realizzan-
do un unico emblema, capa-
ce di rappresentare la Croce 
Rossa. 
Non si può notare che le cro-
ciate contro la Croce stanno 
raggiungendo livelli di pa-
rossismo paranoico che or-
mai confinano nel ridicolo 
e nell’assurdo, dimostrando 
però che la sua importanza 
non viene affatto sminuita 
dal mutare dei tempi e l’ac-
canimento contro di essa ne 
conferma l’eterna validità. 
Non si può negare che la 
“barba del Sultano” sta cre-
scendo vistosamente in tutta 
l’Europa. Dio è unico e pre-
garlo con sincerità, pur se 
in forme differenti, non può 
che giovare a tutto il gene-
re umano. Invece costruire 
moschee con finanziamenti 
occulti dai forti sospetti di 
sedioso integralismo, non 
aiuta certo a percorrere la 
via della coesistenza pacifica 
e del reciproco rispetto di cui 
tutto il mondo ha sempre più 
bisogno. Allo stato odierno 
delle cose sembrano attuali 
anche le parole del card Enea 
Silvio Piccolomini: “Fuerunt 
ltali rerum domini, nunc Tur-
corum imperium” (Gli Italici 
furono i padroni dell’univer-
so, ma ora ha inizio l’imperio 
dei Turchi). 
Cordialmente 

Don Mario 

Bibliografia: 
A. Petacco - La Croce e la Mezzaluna - Mi-
lano 2006 
G. Santarelli - Panlslamismo alla riscossa - 
Roma 2007-07-18 
A Tarsia - I martiri contemporanei in - ‘Crona-
che Italiane’ Salerno 2007-07-18 G. Cappellet-
ti - Prove di Cristianofobia - Napoli 2007 
Mons. Maggiolini - Intervista al Corriere di 
Como del 28.05.1999 
Lewis - I mussulmani alla riscossa in Europa 
-Bari 1991

MIMI’ TOTA
addio

E’ scomparso il maestro 
Mimì Tota, un testimone del 
nostro tempo.
Cattolico di spirito laico, cre-
deva fermamente nella cen-
tralità della Scuola e spesso, 
nei nostri incontri periodici, 
mi diceva che l’uomo è come 
le agavi, piante che vivono 
molti anni e che quando ar-
riva la stagione della fioritura 
appassiscono all’improvviso, 
annunciando la loro morte.
Mimì se ne è andato, a 77 
anni; si è spento quando la 
sua stagione di fioritura in-
tellettuale aveva raggiunto la 
pienezza dell’elaborazione.

Con schiettezza  non negava 
le sue ambizioni, la voglia di 
misurarsi. Il che gli è sempre 
riuscito  bene, nella Scuola, 
nei Giornali e in TV, a tele-
radio San Severo, ma la voce 
di dentro era un’altra, in sin-
tonia con la formazione cul-
turale, la sensibilità umana e 
l‘inquietudine del credente 
di fronte alla complessità del 
mondo moderno.
Folla commossa ai funerali.
Ai figli la redazione al com-
pleto del nostro giornale, 
esprime vivo cordoglio e 
affettuosa partecipazione al 
grande dolore.

ASTERISCO
Un prete si reca ad una 
conferenza internazionale 
e deve viaggiare in aereo. A 
metà viaggio una hostess si 
avvicina con un carrello di 
bevande, fra cui anche del 
whisky. Avrebbe piacere
di averne un bicchiere, ma 
prima chiede all’hostess:- 
Scusi, a che altezza siamo? 
Circa 16.000 metri. Allora 
no, lasciamo perdere, siamo 
troppo vicini al Padrone.

Canone Rai

L’ABOLIZIONE ?
Esimio direttore,
in qualche programma eletto-
rale è prevista la soppressio-
ne dell’Ici considerata tassa 
iniqua ed odiosa. Suggerisco, 
attraverso il suo giornale, ad 
eventuali candidati, di pro-

mettere agli ingenui elettori 
l’eliminazione del canone 
Rai, tassa altrettanto invisa. 
Tale prospettiva attirerebbe 
alle urne distratti e svogliati 
con ottimi risultati in termini 
di voti.

Gino Modesti

Sotto scorta

VESCOVO  
SICILIANO

Un vescovo siciliano è stato 
posto sotto scorta perché si 
è espresso contro la mafia. E 
tutti gli altri vescovi?

Depositi bancari

GLI INTERESSI ATTIVI

Gentile direttore,
ricevo l’estratto conto di fine 
anno e scopro che i miei cen-
tesimi di interessi attivi lordi, 
frutto di un tasso attivo pari 
allo 0,01%, grazie ad una 
drastica  riduzione della pres-

sione fiscale, l’anno prossimo 
potranno diventare 4 centesi-
mi invece che 3,65.
Per un attimo, credimi, mi 
sono sentito un Creso!

prof. Costanzo Ascoli

Pensione forzata

LA FINE DEI SOGNI
Signor direttore,
da quando sono in pensione 
ogni giorno è più penoso del 
precedente. 
Questo momento della vita 
pur essendo visto quasi 
come una mèta da raggiun-
gere, vuole anche dire la 
fine di sogni e speranze, ol-
tre che e dinamismo e di ob-
biettivi condivisi con gruppi 
più o meno affiatati e coesi. 
Inoltre è anche la fine di un 
relativo benessere economi-
co e l’inizio di un precariato 

che non ha sbocchi.

Ludovico Arcangeli
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di Antonio Cavaliere

E I  F U ! !
Antonio Censano*

Vorrà perdo-
narmi Ales-
sandro Man-
zoni per l’ap-
propriazione 
indebita del 

l’inizio di una Sua ode che in-
tere generazioni hanno man-
data a memoria e non ancora 
dimenticata.
Non v’è possibilità d’equivo-
ci d’altro canto!
L’”Ei fu” manzoniana dettata 
per la morte di un Condottie-
ro; l’odierna “Ei fu “ solo per 
l’ingloriosa fine di un povero 
curato di campagna, promos-
so parroco per motivi politici 
ciclista per passione, che ha 
finalmente, cessato di sacrifi-
carsi per il Paese, facendo la 
spola fra la “grassa” Bologna 
e la Roma “ladrona”……( di 
oggi!).
La caduta di Prodi è la fine ul-
tima della carriera di un “po-
litico” i cui “meriti” sono stati 
devastanti per l’Italia e la sua 
immagine nel mondo.
Prodi ha avuto quello che si 
meritava.
A casa.
Fine corsa.
Mai più.
Ha preso il Paese in mano con 
un’economia in rilancio, lo 
ha restituito con una crescita 
piatta, per le tasse da rapi-
na che ha imposto. A tanto 
intossicato con l’idea che il 
collante del centro-sinistra 
fosse l’antiberlusconismo, in-
vece che le cose da fare che 
alla fine, come dieci anni fa, 
lascia macerie fumanti prima 
nel suo campo politico che in 
quello avverso.
Ha tentato di restare in sella 
con metodi rispetto ai quali la 
politica camorristica di Ma-
stella è quasi educativa e tale 
da far rimembrare l’Atene di 
Pericle: si pensi alla vergo-
gnosa compravendita del sen. 
Cusumano.
La partita di Prodi è stata pura 
follia.
Altro che “lezione di coeren-
za” come ha blaterato nell’au-
la del Senato, dove la campa-
gna acquisti posta in essere 
non è riuscita a sovvertire il 
pallottoliere dell’Alto con-
sesso.
“ Abbiamo rimesso in piedi 
l’Italia” rilancia ancora il pre-
vosto bolognese. Baldanzoso 
ma con uno sguardo vitreo in 
una faccia di tolla che solo la 
“ninfa”, sua compagna onni-
presente, poteva ritenere inte-
ressante! 
Con quello sguardo vede tra-
sformata l’Italia, per merito 
suo e del suo governo, in una 
moderna Paperopoli mentre 
intanto le borse vanno giù a 
causa di un pessimismo diffu-
so, più che a cause finanziarie 
reali.
Al voto, dunque. Alle urne. 
Per cancellare il fantasma 
di un bolognese che ora don-
dola al cappio della sua pro-
tervia.

Unico nella storia Repubbli-
cana ad essere stato sfiduciato 
dal Parlamento; gli successe 
nel 1998, è ri-accaduto anco-
ra.
Chissà come sono rimasti ora 
quelli che l’hanno votato? 
È duro ora affrontare la vita 
privi di un tanto “squisito” 
salame!
Ma, intanto, il più è fatto an-
che se la strada è ancora lun-
ga.
Rimosso il bubbone, occorre 
risanare il corpo debilitato, 
rimetterlo in piedi consenten-
dogli di camminare. Sembra 
facile. Sembra.
In verità vedo troppi medici 
agitarsi attorno al malato e 
molti, più che restituirlo alla 
salute, pensano alla pensione 
non lontana!
Ed il Presidente dell’ospedale 
Italia è un vecchio pensionato 
comunista! Altro che al diso-
pra delle parti….., pardon, dei 
malati!
Vi pare cosa normale tenere 
ancora aperto un ospedale nel 
quale è sempre più difficile 
guarire e divenuto impossibi-
le da gestire?
È vero che l’attuale legge 
elettorale non è delle miglio-
ri, è altrettanto vero che il si-
stema delle coalizioni è poco 
funzionale alla governabilità, 
è vero che il nostro sistema 
parlamentare fa acqua da tut-
te le parti, ma chi pensa di 
restituire alla salute anche i 
malati gravi, affetti dal can-
cro divoratore dei propri per-
sonali interessi, o è ingenuo, o 
in malafede o semplicemente 
scemo.
Si voti e così sia e l’ospedale 
geriatrico Italia, rappresenta-
to da chi non ha titoli nobili 
da far valere, ma solo l’età, 
affidi ad altri dottori ( quelli 
di prima hanno miserevol-
mente fallito ) la cura dei tanti 
pazienti, anche di quelli in 
attesa di miracolo che…… ci 
auguriamo si avveri!
Ma la “parzialità e l’età” sono 
prevalse e dovremo attendere 

ancora; la pazienza è pur sem-
pre la virtù dei forti!
Ma speriamo che la corda non 
si spezzi perché, altrimenti, 
sentirete che botto ci sarà!
Di quanto testé detto ne ho 
conferma dalle notizie del te-
legiornale che la TV diffonde 
mestamente per casa.
Il Pensionato del Colle ha 
affidato a Marini – che qua-
le unico merito da vantare ha 
quello d’essere stato un uffi-
ciale degli alpini, ora in con-
gedo – un compito preciso: 
abrogare la legge elettorale e 
farne un’altra.
Marini farà la fine di un Pro-
di qualunque e questo non gli 
garba. La missione dell’esplo-
ratore  (come Napolitano ha 
definito Marini) è disperata 
e terminerà con un perdita di 
tempo.
I numeri in Parlamento non 

ci sono. Le elezioni, subito, 
sono inevitabili ed i giorni 
che passeranno saranno un 
prosieguo delle pagliacciate 
del circo “bolognese” unica 
merce che in Italia non manca 
ed è sempre a buon mercato!
Gli Italiani ( con l’unica ecce-
zione di quelli che fanno parte 
della Casta ) non li sopporta-
no più con i loro minuetti.
Il Paese arranca fra difficol-
tà ed immondizia ( non solo 
quella Campana!).
Lo hanno sputtanato in Euro-
pa e non soltanto e seguitano 
a discutere di proporzionale, 
di modello Tedesco e Spa-
gnolo.
È ora che le trombette ed i 
tromboni la smettano! Via in 
cassa integrazione! Sparite!

*avvocato
30 gennaio 2007

LE VIE DI FATTO
Sarebbe meglio pur dimenticare
ciò che fanno i nostri governanti,

che pensano soltanto ad aumentare
il loro patrimonio, da briganti.

Intanto noi rischiamo di passare
come tanti emeriti ignoranti,

disposti puntualmente ad ingoiare
le solite promesse da mercanti.

Ma ora io vi esorto a dire basta
a certe nefandezze dei cialtroni,

che dell’Italia ormai sono una casta;

e per poter sanare il gran misfatto,
occorre, fra le altre soluzioni,

quella che prevede le vie di fatto.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Curiosità
S. DEL CARRETTO

Nasce nel 1898                                           

CURZIO 
MALAPARTE

Irrequieto e 
bizzarro, era 
nato a Prato. 
Combattente e 
interventista, 
fascista e anti-
fascista, uomo 

dai mille contrasti, giornali-
sta e inviato speciale e diret-
tore di alcune famose testate, 
è famoso per il suo romanzo 
La Pelle, tradotto in molte 
lingue.

Nasce nel 1898 anche                                  

GIACOMO 
NOVENTA 

il cui vero 
nome era Gia-
como Ca’ Zor-
zi .
Filosofo, sag-

gista, uomo politico, era ami-
co di Gobetti. Molti i suoi 
rapporti con gli uomini di 
cultura del suo tempo.
Nel 1956 vince il Premio Via-
reggio  con versi e poesie.  

Costo della vita

REGOLA PRATICA
Gentile direttore,
a proposito degli stipendi 
fermi da anni, vorrei indica-
re una regola pratica: il costo 

della vita è espresso in euro 
mentre le retribuzioni sono 
rimaste in lire.

Dario Vernola

Sicurezza

STUPRI 
E RAPINE

Gentile direttore,
leggo sui giornali che una stu-
dentessa americana è stata stu-
prata e rapinata da un egiziano 
28enne, ovviamente, clande-
stino. Il giovane ha precedenti 
per rissa  e reati contro il pa-
trimonio. Mi chiedo: Un clan-
destino, già arrestato per rissa e 
furti, resta libero e, per passare 
il tempo, stupra e rapina.
Ma siamo in Italia (culla del 
Diritto) o dove?

Lucio Di Nisio

Curiosità

BIANCIARDI A FOGGIA NEL 1949
S. DEL CARRETTO

Il famoso autore de La vita 
agra e di tanti altri scritti (I 
minatori della Maremma, Il 
lavoro culturale, Aprite il fuo-
co, L’Integrazione, da Quarto 
a Torino,  La battaglia soda, 
Viaggio in Barberia, Garibal-
di, Il peripatetico e altre storie) 
è stato testimone del bombar-
damento che colpì Foggia  il 22 
luglio 1943.
Chiamato alle armi nel genna-

io 1943, a 21 anni, Biancardi, 
iscritto alla facoltà di Lettere 
e Filosofia presso l’Università 
di Pisa, lascia gli studi e dopo 
un breve periodo di addestra-
mento come allievo ufficiale, 
parte per la guerra e passerà 
delle orribili giornate pugliesi 
dell’estate e dell’autunno di 
quell’anno, come egli stesso 
scrive, deluso della vita milita-
re oltre che della guerra.

In Italia
AMORE PER LE LOTTERIE

Gli ita-
liani, e 
i sanse-
veresi in 
particola-
re, ama-
no folle-
mente le 
lo t t e r ie . 

E pur rimanendo, il più delle 
volte, a bocca asciutta, nella 
maggioranza dei casi conti-
nuano imperterriti , ad “inve-
stire” sempre più soldi nelle 

lotterie.
Secondo la Agicos, la raccol-
ta nel settore giochi  nel 2007 
è stata di ben 41,3 miliardi di 
euro, in aumento di 6 miliardi 
rispetto al 2006.
Solo il “Gratta e vinci” ha 
incassato 7,4 miliardi di euro 
superando addirittura il clas-
sico Lotto fermo a 6,3  mi-
liardi.
In poche parole, gli italiani 
buttano via una “Finanzia-
ria”.

Istituzioni

LA DIFESA DEI CITTADINI 
Caro direttore,
a Parma, in una zona resi-
denziale, un ventiduenne ex-
tracomunitario si era specia-
lizzato nelle rapine, armato 
di due coltelli, ai danni di 
bambini di 10-12 anni ai qua-
li veniva sottratto il cellulare 
con relative minacce di morte 
se avessero parlato. Ebbene, 
nonostante sia stato ricono-
sciuto colpevole di almeno 
una decina di episodi, è stato 

semplicemente denunciato a 
piede libero: nessun arresto, 
nonostante la sua brutalità 
e l’età delle vittime; niente 
arresti domiciliari; di espul-
sione neanche a parlarne. 
Quando le istituzioni, a tutti i 
livelli, non difendono i propri 
cittadini è meglio che abbia-
no la di gnità di andarsene a 
casa.

Erminio Ottone

Voce della verità
ALCUNI PENSIERI DI GANDHI 
poeta ed apostolo della  non – violenza 

Premessa  

In un periodo di accentuata violenza come il 
nostro fa bene all’anima leggere alcune pagi-
ne del grande poeta e filosofo della - non vio-
lenza – mi riferisco a Gandhi.
Mi sono accostato a Lui con ammirazione 
sconfinata. L’impressione riportata è stata 
enorme, puntuale e felice sotto ogni aspetto.

Immediatamente ho avvertito il bisogno di cucire quasi con 
un filo d’oro alcuni pensieri per poi trasmetterli ai lettori 
più affezionati, in particolare quelli che spesso avvertono la 
necessità di una verifica sul decorso della loro vita, per non 
sprecarla o per correggerla.
Lascio a tutti la possibilità di farlo nella più grande libertà.
In ognuno dei pensieri citati sentiranno il profumo intensi ed 
immortale di una spiritualità di altissimo livello. 

Delio Irmici

1)- Per me Dio è Verità e Amore, 
è etica e moralità, è la fonte della 
Luce e della Vita, è coscienza. Tra-
scende la parola e la ragione. Co-
nosce i nostri cuori meglio di noi 
stessi.
2)- Quando ammiro la meraviglia di 
un tramonto o la bellezza della luna, 
la mia anima si dilata nell’adorazio-
ne del Creatore.
3)- L’uomo è una speciale creazio-
ne di Dio proprio in quanto si di-

stingue dal resto della creazione.
4)- E’ la fede che ci guida per i mari tempestosi, la fede che 
smuove le montagne, la fede ci fa attraversare gli oceani.
5)- Un uomo senza fede  è come una goccia  separa-
ta dall’oceano  e destinata a perire. Ogni goccia,, finché 
è nell’oceano, partecipa della sua mestà ed ha l’onore di 
darci l’ozono della vita. 
6)- La preghiera è la prima e l’ultima lezione per chi vuole 
apprendere a nobile e coraggiosa arte del sacrificarsi nelle 
varie circostanze della vita, culminanti nella difesa della li-
bertà e dell’amore della propria Nazione.
7)- Nel petto dell’uomo infuria un’eterna lotta tra le forze 
del buio e quelle della luce; chi non sa aggrapparsi all’an-
cora di salvezza della preghiera, resterà vittima delle forze 
delle tenebre.
8)- La preghiera è il solo mezzo per ottenere ordine, pace 
e tranquillità nei nostri atti quotidiani. Chi non sa aggrap-
parsi all’ancora delle fede, resterà vittima delle forze delle 
tenebre.
9)- Se l’uomo sente la presenza di Dio ventiquattro ore su 
ventiquattro non ha più bisogno di una spazio particolare 
per la preghiera.
10)- Dichiaro di essere un uomo di fede e di preghiera: an-
che se venissi fatto a pezzi, confido che Dio mi darebbe la 
forza di non rinnegarlo.
11)- La preghiera è la chiave del mattino e il catenaccio 
della sera. L’uomo deve darsi come guida infallibile un 
cuore del tutto innocente, incapace di fare del male.
12)- I bisogni dello spirito devono saper  frenare la carne in 
qualsiasi momento.
13)- Attraverso la realizzazione della libertà dell’ In-
dia spero di portare avanti la missione della fratellanza 
dell’uomo.
14)- Limitarsi ad amare chi ci ama non è non violenza. Solo 
l’amare chi ci odia è non violenza.
15)- Dio è il più grande democratico che il mondo conosca, 
perché ci lascia liberi di optare per il male e per il bene.
16)- Nella preghiera è meglio avere un cuore senza parole 
che delle parole senza cuore.
17)- Vi sono alcuni che nell’egocentrismo  della propria 
ragione affermano di non aver nulla da spartire con la re-
ligione. E’ come se un uomo dicesse che respira, ma che 
non ha il naso.
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LA MEDICINA 
CINESE

Una delle difficoltà che si pre-
sentano a chi si approccia per 
la prima volta allo studio della 
Medicina Cinese risiede in una 
ovvia distanza culturale e lingui-
stica. Le distanze tra la medicina 
cinese e la medicina occidenta-
le sono prima di tutto distanze 
tra ambiti di pensiero più vasti, 
differenze nella concezione del-
la natura e del suo rapporto con 

l’uomo, ma ancora più profondamente differenze tra modi di 
sistematizzare il mondo e di pensarne i problemi. Se le doman-
de che ci si pongono sono diverse non deve sorprendere che 
le risposte siano molto differenti e difficilmente comparabili. 
Esistono, inoltre, problemi più triviali ma che discendono dai 
primi. A chi per la prima volta legge testi di medicina cinese è 
difficile capire che posto abbiano nel mondo del reale termini 
come Qi, Yin-Yang, Meridiani, 5 fasi, ecc. Questo problema è 
acutizzato dalle cattive e tendenziose traduzioni che sono ap-
parse in occidente di questi termini, che hanno legato la Me-
dicina cinese all’ambito New Age (Qi letto come Forza Vitale 
è un classico esempio) che le 
è invece sommamente alieno. 
Per superare questo ostacolo 
è necessario sforzarsi di an-
dare oltre all’apparenza anti-
quata e strana dei termini per 
analizzare invece le relazioni 
che li legano e imparare ad 
apprezzare la struttura della 
teoria. Anche la scienza occi-
dentale contemporanea è pie-
na di termini assolutamente 
oscuri ai non iniziati e a vol-
te estremamente fantasiosi, 
ma basarsi solo su questo 
per condannare una teoria è 
quantomeno superficiale. Un 
altro problema è rappresenta-
to dalle “letture” date in occi-
dente della Medicina cinese, 
spesso polarizzate (anche se 
negli ultimi anni le cose sono 
molto migliorate) o verso una denuncia acritica e disinforma-
ta, che rende la Medicina cinese un fenomeno da baraccone, 
con imbonitori o al meglio con autori irrazionali, antiscientifici 
ed ingenui; oppure verso una apologia totale e misticizzante 
che rende la Medicina cinese salvifica, la medicina perfetta, 
il sistema onnicomprensivo e totalmente solistico, pacifico, 
ecc. Entrambi questi approcci violentano la realtà multiforme 
e cangiante del fenomeno Medicina cinese, che è un sistema 
risultato da centinaia di anni di discussione critica, analisi, spe-
rimentazione, approfondimento filosofico che non si sono mai 
interrotti, che sono riusciti a passare la crisi dell’incontro con 
la medicina occidentale e che costituiscono il sistema medi-
co principale per una vasta parte della popolazione mondiale. 
D’altro canto questo sistema è figlio della sua cultura, è un 
prodotto umano, una sistematizzazione che non risponde solo 
al “dato” ma anche agli indirizzi teorici e al profilo filosofico 
nel quale è nata, e ne sconta limitazioni, rigidezze, ecc. Solo 
attraverso un approccio storico, che cerchi quindi la Medici-
na cinese nell’insieme del suo sviluppo e delle sue relazioni e 
non solo nel prodotto finale, può dare giustizia di un sistema 
veramente affascinante anche solo come avventura intellettua-
le. Si può citare a questo proposito l’opinione di uno dei più 
importanti storici della scienza cinese (Nathan Sivin, 1968): 
la tradizione cinese è certamente scienza, secondo qualsiasi 
definizione che non sia completamente campanilistica, ma ec-
cetto che a quel livello che la rende scienza, i suoi obiettivi 
divergono in maniera così costante dai nostri che qualsiasi si-
militudine diventa gratuita.

Un’opportunità della nuova finanziaria

Chiropratica
Istituzione presso il ministero della Salute del registro dei “dot-
tori in chiropratica” dove saranno iscritti i possessori del di-
ploma di laurea magistrale in chiropratica o titolo equivalente. 
L’iscrizione è condizione per poter esercitare la professione sia 
nell’ambito del Ssn, sia in forma privata.
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ASTERISCO
Ultime parole famose: 

Cara, ti scri-
vo questa 
lettera con 
grande tri-
stezza. Pur-
troppo l’im-
peratore mi 

ha trasferito e mi ha man-
dato a fare il governatore in 
un postaccio lontano e sco-
nosciuto. La mia carriera è 
ormai finita. Nessuno udrà 
più parlare di me. Il tuo,

Ponzio Pilato

QUANDO LA POESIA SI 
SPOSA CON LA SCIENZA

Il nostro è il tempo della tecnica; e la tecnica, per essere profi-
cua, deve trarre alimento dalla scienza.
Quando però la scienza si sposa con la poesia è cosa ancora più 
apprezzabile. E’ il caso del lucano Salvatore Sinisgalli (1908-
1981), di cui il 9 marzo cade il centenario della nascita. Scrive-
va, tra l’altro, Sinisgalli: “Tutto ciò che la scienza non registra 
e non registra la storia dovrebbe registrarlo la poesia.” Alla 
poesia è quindi attribuito un compito enorme; ed è per questo 
che voglio ricordare questo importante e forse troppo poco 
noto poeta e intellettuale. Ingegnere, poeta, saggista, Sinisgalli 
ha tracciato con distaccata intensità i moti e gli affanni della 
sua vicenda umana di esiliato della “dolce provincia” del Sud, 
sottintendendo, quasi soffocando, il pathos del coinvolgimento 
emotivo. 
La sua esperienza risulta ancora importante e significativa, 
soprattutto per la sua lezione poetica nutrita di un linguaggio 
antisentimentale e antieloquente, lontano da indugi psicologici, 
riservato e introverso, dettato dal pudore.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

L’attenzione e le capacità della classe politica

I NOSTRI POLITICI? 
DOVE SONO? CHE FANNO?

sanno solo accapigliarsi e blaterare

Gentile direttore, 
ormai l’Italia è una nave senza 
nocchiero, alla deriva,come un 
vecchio relitto, su cui, ammas-
sati  come clandestini senza 
speranza, vanno navigando gli 
italiani per approdare faticosa-
mente al 30 di ogni mese.
E intanto i galletti del pollaio 
del Parlamento, si fanno i pro-
pri affari, al punto tale che per 
motivi strettamente personali, 
come per esempio tengo fami-
glia, si fa cadere nientedimeno 
il governo di uno Stato e in così 
malo modo.
Dico: il Governo di uno Stato. 
Ma è questo un Paese normale? 
Un Paese dove se ancora nes-
suno è stramazzato a terra per 
fame è solo perché siamo un Pa-
ese mediamente civilizzato,con 
ospedali che accolgono i mala-
ti e organizzazioni umanitarie 
che distribuiscono pacchi vive-
ri e vestiario…
Perché le famiglie a reddito 
fisso, i pensionati e gli anziani 
soli, stanno sempre peggio e 
stanno sempre più impoveren-
dosi a dispetto dei telefonini 
che si vedono in giro.
L’impoverimento drammatico 
della condizione sociale richie-
de con forza che il Governo 
prende realmente coscienza  
dei fatti e prenda provvedi-
menti seri.
Come si può non tener conto 
del fatto che in Italia oltre il 
90% delle entrate è dato dal la-
voro dipendente?
Non possiamo più pretendere 
solo una lotta serrata all’eva-
sione e alla elusione, ma oc-
corre fare in modo che “ogni 
servizio offerto da categorie di 
persone che non sono lavora-
tori dipendenti, deve poter rap-
presentare per ogni lavoratore 
dipendente, la possibilità di 
una detrazione nella dichiara-

zione dei redditi”.
Insomma, si diano uno scosso-
ne questi nostri sclerotici po-
liticanti da strapazzo che non 
vivono sicuramente con meno 
di 1200 euro al mese e che non 
sanno sbrogliare nessun proble-
ma del “sudditi” d’Italia, dalla 
monnezza alla corruzione negli 

ospedali, nella pubblica am-
ministrazione, nell’acqua, nel 
gas, nelle ferrovie, negli appalti 
vari, nei terremoti (sic!), nella 
TV, nei mezzi di informazione, 
nelle risorse energetiche, nelle 
Poste….

Andrea  de Cristofaro

Forze politiche

RISPOSTE 
CONCRETE

Signor direttore,
in Italia la riduzione delle tas-
se viene fatta non riducendo 
la spesa, ma riducendo i ser-
vizi. Accade così che magari  
per 20 euro al mese in più 
in busta paga, si scopre che 
bisogna pagare le medicine, 
il pap-test o altri servizi pri-
ma forniti gratuitamente. In 
questo modo non vi è alcun 
vantaggio, ma solo maggio-
ri oneri. Quanto al lavoro 
nero,dobbiamo metterci in 
testa che distrugge qualsiasi 
regola di civile convivenza. 
Accapigliarsi per avere un 
aumento di cento euro lordi è 
sacrosanto, ma è una rincorsa 
impossibile.

prof. Vito Santacroce

Triste ironia

SENTIRSI NABABBI
Signor direttore,
credo che come stanno andan-
do le cose ci sia la possibilità 
che torni il periodo  in cui la 
consapevolezza di possedere 
una macchina, un televisore, 
un telefonino, e magari anche 
la lavatrice, ci fa sentire be-
nestanti. 
Nababbi, se le macchine sono 
due, due i telefonini, due i te-

levisori. Che felicità!!!

Mariolina Bloise

Una speranza anti sterilità

FIGLI CONCEPITI SENZA  IL PAPA’
Benedetto XVI: No ai bimbi in provetta
Sono in corso diverse ricer-
che su come concepire figli 
senza bisogno di un partner. 
Un’equipe ha destato l’atten-
zione di “New Scientist”: è 
quella inglese della Newcastle 
Upon Tyne University, guida-
ta dal biologo Karim Nayer-
nia, che avrebbe trasformato 

cellule staminali femminili 
estratte dal midollo osseo in 
spermatozoi. Tra cinque anni 
sarà possibile la riproduzione 
omosessuale. 
Benedetto XVI:- No ai bimbi 
in provetta, la vita  umana va 
trasmessa con gli atti propri 
dei coniugi. 

La seconda parte de «I Gio-
vedì d’essai» la svolge IL 
VENTO FA IL SUO GIRO di 
Giorgio Diritti, proposta del 
CGS “Avvenire” che, per fe-
steggiare i 40 anni di fonda-
zione dell’Associazione na-
zionale,  propone una storia 
per riflettere sulla diffidenza 
nei confronti del diverso che 
ingenera i due atteggiamen-
ti di accoglienza dei pochi e 
di paura della maggior parte 
con sviluppi che portano allo 
scontro e, se non proprio alla 
distruzione, alla separazione. 

Il film è vincitore del XVI Missing Film Festival CGS di Ge-
nova e il regista Giorgio Diritti del premio FICE (Federazione 
Italiana Cinema d’Essai) 2007. sarà una serata particolare con 
la presenza del regista e del produttore dell’”Aranciafilm”. La 
visione del film e l’incontro con i due protagonisti avrà anche 
altri due momenti significativi: l’incontro con gli studenti del-
le classi quinte degli istituti superiori di San Severo e con tutti 
gli alunni del Commerciale e Professionale Turistico “D. T. 
Leccisotti” di Torremaggiore in due matinée. 
Per completare la trilogia sulle difficoltà dell’integrazione, per 
passare dalla diffidenza alla tolleranza e da questa all’accetta-
zione della diversità come ricchezza ecco il nuovo film di Cri-
stina Comencini IL BIANCO E IL NERO non solo nel senso 
di colore della pelle ma come nostro modo di vedere le cose, in 
maniera netta ed univoca, separata e in contrasto. 
Già questo film può considerarsi il prologo di quelli del mese 
di marzo ovvero di un mini ciclo al “femminile” sia nella tema-
tica sia nei ruoli forti in cui spiccano attrici di notevole talento 
già note ed altre emergenti. Lo sfondo è sempre quello di indi-
viduare come vivere il rapporto con la vita che è comunque un 
rapporto d’amore. Apre la serie L’AMORE AL TEMPO DEL 
COLERA che ci catapulta negli umori dell’America Latina 
tanto decantata dal Nobel Gabriel Garcia Màrquez  con una 
interpretazione intensa e nello stesso tempo sulle righe del duo 
italo–spagnolo Giovanna Mezzogiorno e Javier Bardem. Un 
tuffo in dietro nel tempo al momento del  passaggio del secolo 
in una terra lontana per noi allora come oggi la Colombia. 
A seguire ci spostiamo in un’altra parte del mondo per la rap-
presentazione della gioia di vivere che anima una società in 
movimento, dove un mix delle culture delle etnie delle religio-
ni rappresenta a volte una dannazione, ma più spesso di una 
ricchezza in CARAMEL, di e con Nadine Labari. La Beirut 
che vediamo nel film è una città lontana dalle immagini di 
guerra e devastazioni che di solito ci arrivano da questa terra 
di frontiera e contemporaneamente di crocevia. «Un film di 
donne, indispensabile per gli uomini.» 
Nella settimana santa il ciclo anticipa il film al mercoledì 19 
con SIGNORINAEFFE di Wilma Labate che prova documen-
tare quei momenti forti che oggi molti non ricordano e rimuo-
vono. Nel 1980 una marcia “non silenziosa” ebbe tanto peso 
nelle vicende del nostro Paese ma anche nella vita di un’im-
piegata alla Fiat (Effe) che s’impantana in una storia d’amore 
proletaria ma poi … e purtroppo non solo lei. 
Chiude, ma non certo ultimo, l’interpretazione magistrale di 
Marianne Faithfull in IRINA PALM nonna che per amore del 
nipotino, che deve subire una costosissima operazione, s’in-
venta un lavoro che pone in evidenza come a volte la stupidità 
maschile non mostra limiti. 

MiR
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Fisioterapia

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI
Teresa Pompilio*

I laureati 
del corso 
di studio 
in fisio-
t e r a p i a 
sono, ai 
sensi del-
la legge 
I0 ago-

sto 2000, n. 251, artico-
lo 2, comma 1, operatori 
delle professioni sanitarie 
dell’area della riabilitazione 
che svolgono con titolarità 
e autonomia professionale, 
nei confronti dei singoli in-
dividui e della collettività, 
attività dirette alla preven-
zione, alla cura, alla riabili-
tazione e a procedure di va-
lutazione funzionale, al fine 
di espletare le competenze 
proprie previste dal relativo 
profilo professionale.
I laureati in fisioterapia sono 
dotati di un’adeguata prepa-
razione nelle discipline di 
base, tale da consentire loro 
sia la migliore comprensio-
ne dei più rilevanti elementi 
che sono alla base dei pro-
cessi patologici sui quali si 
focalizza il loro intervento 
riabilitativo e/o terapeuti-
co in età evolutiva, adulta 
e geriatrica, sia la massima 
collaborazione con il me-
dico e con gli altri laureati 
della classe o di altre classi 
dell’area tecnico-sanitaria.
Devono inoltre saper utiliz-
zare almeno la lingua ingle-
se, oltre l’italiano, nell’am-
bito specifico di competen-
za e per lo scambio di infor-
mazioni generali.
I laureati in fisioterapia 
sono operatori sanitari che, 
ai sensi del D.M. del Mini-
stero della Sanità 14 settem-
bre 1994, n. 741, svolgono, 
in via autonoma o in colla-
borazione con altre figure 
sanitarie, gli interventi di 
prevenzione, cura e riabi-
litazione nelle aree della 
motricità, a varia eziologia, 
congenita od acquisita.
I laureati in fisioterapia, 
inoltre, in riferimento alla 
diagnosi ed alle prescrizioni 
del medico, nell’ambito del-
le loro competenze, elabo-
rano, anche in equipe multi 
disciplinare, la definizione 
del programma di riabilita-
zione volto all’individua-
zione ed al superamento del 
bisogno di salute del disabi-
le; praticano autonomamen-
te attività terapeutica per 
la rieducazione funzionale 
delle disabilità motorie, 
psicomotorie e cognitive 
utilizzando terapie fisiche, 
manuali, massoterapiche e 
occupazionali; propongono 
l’adozione di protesi ed au-
sili, ne addestrano all’uso e 
ne verificano l’efficacia; ve-
rificano le rispondenze della 
metodologia riabilitativa at-
tuata agli obiettivi di recu-
pero funzionale; svolgono 
attività di studio, didattica 
e consulenza professiona-
le, nei servizi sanitari ed in 
quelli dove si richiedono le 
loro competenze professio-

nali.
Il raggiungimento delle 
competenze professionali si 
attua attraverso una forma-
zione teorica e pratica che 
includa anche l’acquisizio-
ne di competenze compor-
tamentali e che venga con-
seguita nel contesto lavo-

rativo specifico del profilo, 
così da garantire, al termine 
del percorso formativo, la 
piena padronanza di tutte le 
necessarie competenze e la 
loro immediata spendibilità 
nell’ambiente di lavoro.

*fisioterapista

Sin dal 1400

PRESENZA EBRAICA 
NELLE NOSTRE ZONE

in occasione delle celebrazioni della Giornata della Memoria  
Silvana  Del  Carretto

Molti paesi della 
nostra Capita-
nata sono stati 
interessati nel 
passato da pre-
senze allogene, 
vere e proprie 
minoranze etni-

che e religiose che hanno eser-
citato una certa influenza nelle 
comunità autoctone presso cui 
si sono stabilite.
Molto spesso si è verificato che 
la loro intraprendenza negli 
affari e la conseguente poten-
za economica raggiunta li ha 
portati ad esercitare persino un 
certo predominio presso la co-
munità prescelta. Quasi sempre 
però la loro residenza era fissa-
ta in zone piuttosto periferi-
che, per ovvi motivi di ordine 
pubblico, ed erano sottoposti a 
costanti controlli da parte delle 
Università di appartenenza. Na-
scevano pertanto dei veri e pro-
pri “ghetti”, termine che, usato 
per la prima volta a Venezia, 
viene fatto derivare dalla pa-
rola “ghet”, che vuol dire “se-
parazione” , o secondo alcuni 
Autori dal siriaco “nghett’, che 
significa “congregazione”. 
La testimonianza relativa alla 
presenza di questi gruppi allo-
geni, talvolta anche alloglotti 
(come è il caso delle comuni-
tà stabilitesi nei vicini centri 
di Chieuti e di Casalvecchio 
di Puglia), si rinvengono in 
alcuni documenti conservati 
in Archivi pubblici e privati, 
quasi sempre di carattere am-
ministrativo e fiscale, reperibili 
soprattutto nel grande Archivio 
di Stato di Napoli. 
Per quanto riguarda gli Ebrei, 
bisogna ricordare che nella no-
stra Puglia essi sono attestati 
sin dal IV secolo d.C., proprio 
per la posizione geografica che 
occupa la nostra regione, prote-
sa nel mare e aperta da sempre 
a sbarchi e traffici commerciali 
con le varie popolazioni prove-
nienti 
dall’ opposta sponda orientale.
Non a caso la storia si ripete, se 
solo pensiamo ai continui sbar-
chi clandestini di slavi e alba-
nesi che oggi si ripetono sulle 
nostre coste Adriatiche. 
Allontanatisi dalle terre di ori-
gine dopo la diaspora, gli Ebrei 
si trovarono senza patria e sen-
za capi a vagare di terra in terra 
in cerca di un posto tranquillo 
dove mettere nuove radici. 
Molti di essi furono traspor-
tati a Roma come prigionieri 
di guerra dopo il 63, quando 
Pompeo espugnò Gerusalem-
me; molti altri si attestarono 
nelle nostre zone, ma in modo 
più massiccio questo avvenne 
tra il 1300 e il 1400, quando 
fiorenti comunità si stabilirono 
a Siponto e Trani, a Otranto e 
Bari. Gruppi di minore entità 
risultano invece presenti in al-
tri centri della Capitanata. 
Gli Ebrei risultavano iscritti 
nell’ elenco dei fuochi delle 
varie Università con i nomi di 
Daniele, Samuele, Abramo, 
Isacco, Giacobbe, Simeone, 
Elia, Salomone, che in gran 
parte permangono come co-
gnomi nei nostri paesi. 
Molti erano proprietari di case 
e terreni, altri erano dediti al 
commercio, alcuni infine 
esercitavano il prestito con 
forti interessi, di gran lunga su-

periori a quelli consentiti dalla 
legge; si trattava di vera e pro-
pria “usura”. Sorsero di conse-
guenza le prime banche proprio 
nei centri in cui maggiore era 
la loro presenza, come a Man-
fredonia e ad Altamura, dove 
furono costruite anche delle 
sinagoghe, in cui era incentrata 
la vita religiosa.
Cosa che avvenne anche a San 
Severo.
Qualora fra Cristiani ed Ebrei 
sorgevano delle controversie, 
quasi sempre di natura econo-
mica, essi ricorrevano alla Re-
gia Camera della Sommaria.
Proprio dai documenti dalla 
Sommaria, per ciò che riguar-
da, ad esempio, Serracapriola, 
alcuni Autori (Cfr: C. Cola-
femmina, Università di Bari, 
Cesare Colafemmina è uno dei 
maggiori studiosi delle vicende 
degli Ebrei nel Sud d’Italia e 
specialmente in Puglia), che 
si sono interessati alla presen-
za ebraica nella Puglia, hanno 
rilevato che: 
- nel 1491 una lettera datata 
18 giugno era stata inviata alle 
autorità del vicino centro di 
Civitate in favore di un certo 
Perez Salomone, ebreo abitan-
te a Serracapriola. L’ebreo ave-
va fatto ricorso alla Sommaria 
perché gli veniva negato dai 
doganieri del “passo di Civita-
te” il diritto al passaggio fran-
co da gabella di cui godevano 
tutti i cittadini di Serracapriola 

Secondo la legge approvata il 
14 marzo 1468 da Ferrante I 
d’Aragona, che riconosceva 
agli ebrei esenzioni e privilegi, 
l’ebreo aveva tutte le ragioni.
La Sommaria infatti ricono-
sceva i diritti al Perez e, accet-
tandone il ricorso, ingiungeva 
alla Università di Civitate di 
rispettare la legge e lasciargli il 
“passo” libero. 
-  nel 1494 una lettera datata 
15 marzo veniva inviata dal-
la Sommaria al capitano della 
cittadina di Serracapriola, che 
aveva posto dei quesiti sulla 
macellazione delle carni che 
gli Ebrei, secondo le trascri-
zioni bibliche e tradizionali, 
effettuavano separatamente dai 
Cristiani; e per questo pagava-
no tasse speciali.
- L’Università locale pretende-
va che tutti seguissero il diritto 
comune, senza alcuna distinzio-
ne di fede, ma la Camera della 
Sommaria ordinò di rispettare 
gli usi e le consuetudini ebraici 
fino ad allora osservati.
Circa il numero delle famiglie 
ebraiche presenti in Serraca-
priola o in San Severo non è 
dato sapere, ma il fatto che ci 
sono testimonianze di ricorsi 
e controversie è sufficiente a 
farci ipotizzare una vivacità di 
rapporti tra giudei e cristiani, 
rapporti che non sempre erano 
negativi, come avveniva d’al-
tronde in molti altri centri della 
Capitanata.

Regione Puglia
AZIENDA U.S.L. FG 

P.za Libertà, 1 - 71100 FOGGIA

AVVISO REVOCA PROCEDURA APERTA

Il Commissario Straordinario rende noto che: in ese-
cuzione della delibera n. 288/CS del 01-02-08 e per i 
motivi in essa contenuti, ha disposto la revoca della 
delibera n. 3633/CS del 19-11-2007, avente ad oggetto 
l’indizione di gara a procedura aperta per l’affidamen-
to del servizio di emergenza sanitaria 118 per numero 
18 postazioni in ambito provinciale sulla  G.U.C.E.  n. 
2007-S233-284163 in data 4-12-2007.                           
                   

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ASL FG: dott. D. Troiano

Erario

CHI PAGA, E CHI  NO !
Signor direttore,
Valentino Rossi, un giovane 
che sa ben guidare una moto 
(figuriamoci!!!)  leggo che 
ha fatto pace con  l’Erario: 
pagherà  20 milioni di euro 
contro i 112 reclamati inizial-
mente. Francamente mi chie-
do come sia possibile che il 
Fisco chiuda un contenzioso 
accontentandosi di incassare 
così poco. E Rossi, purtrop-
po, non è il primo. Altri co-

siddetti “personaggi” si sono 
accordati, più o meno alle 
stesse condizioni. Questa è 
a dimostrazione  che l’Italia 
non è un Paese serio, come 
più volte hai sottolineato: 
solo se sei ricco puoi permet-
terti di pagare meno delle tas-
se dovute allo Stato.
Con buona pace della gente 
comune.

Gianfranco Oliva

Nella sanità

L’INTERESSE DEI MALATI
Gentile direttore,
la ministra Livia Turco, che 
proprio tanto bella non è, dice 
che ci sono 12mila medici da 
stabilizzare. Ma quando si fini-
rà di fare la sanità per i medici 
e non per i pazienti? In Italia 
ci sono il doppio dei medici 
dell’Inghilterra. Nel nostro Pa-
ese esiste l’assurda situazione 
per cui nonostante l’abbondan-

za di medici se si vuole fare una 
visita o un esame  si è costretti 
ad attendere mesi. Se non si 
vuole aspettare occorre farsi 
visitare a pagamento. Perché 
non si fanno lavorare i medici 
che già ci sono? Perché per una 
volta non si fanno gli interessi 
dei malati e non dei medici?

dottor Bonaventura 
Paratore

Elezioni

SCELTA 
DELLA DATA
non porta bene

Signor direttore,
e così, finalmente, andremo a 
votare il 13 e 14 aprile pros-
simi. Grazie a Dio! Voglio far 
rilevare che il 14 aprile 1912 
è una brutta ricorrenza. In 
quella data, infatti, cominciò 
a consumarsi la tragedia del 
“Titanic” . Visto che anche 
la nostra barca, da tempo fa 
acqua, consiglierei ai nostri 
governanti, con un po’ di sca-
ramanzia, di spostare tutto di 
una settimana: non si sa mai!

Giuseppina Zaccaria

Ormai è troppo tardi, ma 
illudiamoci che andrà tutto 
bene.

Italia in difficoltà
BASTA LITIGI
Caro direttore,
mentre a Roma si delibera, 
Sagunto viene espugnata.
Questa frase racconta come 
Sagunto, città della Spagna 
alleata di Roma, cinta d’asse-
dio da Annibale, chiese inu-
tilmente aiuto ai Romani che 
pensavano solamente a deli-
berare, ma non ad agire; per 
cui essa fu conquistata dai 
Cartaginesi. Tale situazione 
si ripete ora in Italia: a Roma 
si parla, si discute e si litiga 
e il Paese, nel frattempo, si 
sfascia.

prof. Modesto Leccese  

Alle urne

IL MALE 
MINORE
Esimio direttore,
recandosi alle urne, i cittadini 
non potranno che scegliere 
quello che ritengono il male 
minore. La nostra fiducia nei 
politici è ormai finita da pa-
recchio tempo. Purtroppo, dal 
momento che nessuno si fa da 
parte non avremo alternative.

Franco Milesi

Lavoratori

SEMPRE 
PIU’ POVERI
Caro direttore,
la Cina e i Paesi in via di svi-
luppo in genere hanno grossi 
vantaggi sui nostri mercati 
perché pagano poco i loro la-
voratori. Ora si scopre che gli 
italiani sono i più mal pagati 
d’Europa. Come mai, allora, 
l’Italia non è competitiva ri-
spetto a Francia, Germania, 
Spagna e Grecia dove i lavo-
ratori sono pagati molto più 
di noi e sostenuti socialmente 
in modo eccellente?
Chi si “mangia” il vantaggio 
economico  se non lo Stato 
che sperpera risorse per man-
tenere se stesso a spese dei 
poveri lavoratori che ovvia-
mente diventano sempre più 
poveri?

Paolo Borselli
povero lavoratore  

Regione Puglia
AZIENDA U.S.L. FG 

P.za Libertà, 1 - 71100 FOGGIA

BANDO DI GARA
Fornitura ed installazione di 

un sistema di diagnostica cardiologica

Proroga termini

Si comunica che con deliberazione del Commissario 
Straordinario n°384 del 13/02/2008 è stata modifica-
ta l’area di intervento nonchè la griglia dei punteggi 
della gara stessa. Pertanto vengono prorogati i nuovi 
termini così determinati:
* Nuova scadenza fissata per la ricezione delle offerte 
di partecipazione: 14 Marzo 2008, ore 12,00;
* Apertura delle offerte: 28 marzo 2008, ore 10,00 
stesso luogo indicato nel bando di gara.
Ulteriori chiarimenti possono essere chiesti al respon-
sabile del procedimento, dott. Silvano Lamedica, 
tel. e fax: n° 0882/200334.

Foggia, 19 Febbraio 2008

Il Responsebile del procedimento
dott. Silvano Lamedica
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Il Carbonaio
Ristorante tipico

Via Santa Lucia, 68 - San Severo (FG)

Cucina Tradizionale
Pizza al Piatto

Locale Climatizzato
Sala per banchetti, 
Feste e Piccole Cerimonie

APERTO ANCHE A PRANZO

0882.33.14.15 - 340.25.88.154 - 320.45.68.291

FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

LA VITA AGRA
di Luciano Bianciardi

Uscito nel 1962, dopo il boom  economico verificatosi in 
Italia, anticipava, in certo senso, il boom della contestazione 
giovanile del 1968.
E la contestazione si può trovare nel libro, contestazione  
al sistema e all’uomo integrato nel sistema, e insieme una 
storia intessuta nel tempo, carica di umanità e alienazione 
che caratterizzano la vita della gente, tra caos  e traffico nel 
mondo del lavoro e della vita quotidiana,e soprattutto nel 
mondo editoriale.
Una vera rivoluzione insomma, talvolta anche monotona, 
messa in evidenza dalla penna chiara e vivace di Bianciardi, 
che è stato non solo giornalista, ma soprattutto traduttore 
delle opere di importanti scrittori, come Miller, Steinbeck, 
Faulkner.

edizioni Bompiani 

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Un libro di Giuliano Giuliani 

“A TELEFONO CON… “
Molte volte è il 
caso a guidare le 
scelte dell’uomo; 
è stato così anche 
per queste tele-
fonate, che ho il 
piacere di presen-

tare ai benevoli lettori. 
Qualche tempo fa mi era capi-
tato di scrivere alcune rapide 
telefonate, immaginando le 
reazioni del mio interlocutore e 
pensando a cosa gli avrei detto. 
Il dialogo procedeva nella mia 
mente rapido e spedito, senza 
interferenze e problemi di li-
nea. Succede, specie quando si 
ha a che fare con persone che 
non ci sono più e vivono nel 
nostro cuore. Con loro è possi-
bile telefonarsi continuamente 
ed a qualsiasi ora, senza il ti-
more di essere importuni. 
Ma alcune altre telefonate era-
no con i vivi, e il tono cambia-
va, oscillando dalla riconoscen-
za all’ironia, dall’abbraccio al 
duello verbale, in cui il fioretto 
si mescolava ai fendenti, ma 
sempre con stile e signorilità. 
Quando, a distanza di alcuni 
mesi, ho rivisto questi fogli, 
ho pensato di continuare i miei 
dialoghi, estendendoli ad una 
galleria sempre più ampia, 
nella quale sono rientrati circa 
cento personaggi, divisi tra co-
loro che hanno già abbandona-
to la scena di questo mondo e 
coloro che sono qui con noi. 
Potrei dire di “averci preso gu-
sto”, ed è vero.
Ho passato in rassegna tanti 
volti, più o meno familiari, se-
lezionandoli. Si tratta, com’è 
facile comprendere, per lo più 
di persone con le quali ho di-
viso delle lunghe parentesi di 
vita, dai familiari ai colleghi 
di militanza politica, di ieri e 
di oggi. In 70 anni il mondo è 
completamente cambiato, ed 
anch’io ho conosciuto realtà e 
situazioni che i giovani di oggi 
riescono a stento ad immagina-
re. L’esperienza, si diceva una 
volta, è maestra di vita; in ogni 
caso, può contenere motivi di 
interesse. 
Chi avrà la bontà di leggere 
queste pagine troverà molti 
riferimenti alla politica. E’ lo-
gico, visto che è stato il mio 
mondo da quando avevo i cal-
zoni corti, e questi personaggi, 
di livello nazionale e locale, 
sono stati miei compagni di 
strada in tante indimenticabili 
occasioni. Volti come quelli di 
Almirante e di Pinuccio Tata-
rella, ad esempio, non si pos-
sono dimenticare; ma ci sono 
anche quelli dell’altra parte, 
con i quali mi sono scontrato, 
ma con cui ho anche condiviso 
l’amore per la mia terra. 
Gli steccati ideologici erano 
forti e le stagioni dell’odio 
hanno prodotto tanti morti in-
nocenti; ma c’era anche una 
maggiore serietà, un rispetto 
per gli impegni e le convinzio-
ni che oggi ha lasciato spazio 
ad un mero affarismo. 
Ognuno dà quel che ha, ed io 
ho cercato di mettere a frutto i 
miei talenti, pochi o tanti che 
siano, soprattutto nei novi anni 
in cui i sanseveresi hanno volu-
to eleggermi primo cittadino. 
Sono stati anni indimenticabili, 
in cui la Città ha avuto l’Uni-
versità, in cui ha conosciuto un 
fervore di vita e di opere che 
rivendico con orgoglio. Del 

resto, i giudizi si danno a fred-
do e il tempo è galantuomo e 
fa piazza pulita di tante mali-
gnità spicciole. In questo sono 
ottimista.
Un rimpianto non posso na-
sconderlo, ed è legato alla 
consapevolezza che tanti volti 
cari si sono collegati con me 
dall’Aldilà. E’ un segno ine-
quivocabile del passare del 
tempo, e non è il caso di negare 
l’evidenza.   
Tra le telefonate non mancano 
anche personaggi che stupiran-
no il lettore, come quel brigati-
sta rosso che mi trovai vicino 
di letto in ospedale a Roma, 
alla fine degli anni Sessanta. 
Con lui ho ricordato il marzo 
del 1968, anno fatidico, che ha 
significato molto anche per me, 
rinfacciandogli l’esilio dorato 
francese ed altre vicende. 
In qualche caso il dialogo si è 
svolto con i luoghi, a ricordare 
che ci sono degli indirizzi e dei 
posti che hanno rappresentato 
tanto per me, come “Via Don 
Minzoni, 78”. Qui c’era una 
volta un cancelletto che dava 
accesso ad un grande stabi-
limento vinicolo di proprietà 
dei Fratelli Scaler. Erano circa 
tredicimila metri quadri, con 
centinaia di vasche, decine di 
contenitori, uffici ed abitazioni. 
Per circa vent’anni ho lavorato 
qui, in una San Severo in cui 
l’odore del vino era ovunque. 
Come dimenticare quest’espe-
rienza, specie pensando che in 
quella strada oggi non c’è più 

nulla che ricorda i fratelli Sca-
ler e il lavoro di tanti sanseve-
resi? Per ironia della sorte, fui 
proprio io, da sindaco, a firma-
re la licenza per la demolizione 
dello stabilimento! Anche per 
questo, lo dico per inciso, ho 
voluto il Monumento al Con-
tadino.
Le telefonate sono fatte di rapi-
de battute, di pochi ma intensi 
scambi di opinione. Ho elimi-
nato gli orpelli e il superfluo 
per lasciare il succo, il conte-
nuto. Non è una scelta casuale. 
In una società come la nostra, 
nella quale si procede con ritmi 
sempre più veloci, nella quale 
i precetti del Futurismo sono 
diventati norma di vita, è bene 
non sprecare tempo inutilmen-
te. E’ meglio arrivare subito al 
punto, senza troppi indugi. 
Per l’occasione, ho rispolverato 
il mio passato di corrisponden-
te di giornali, la mia esperienza 
accanto a personaggi che come 
me avevano il coraggio di rac-
contare verità sgradite, con tut-
ti i pericoli che questo compor-
tava. Alcuni di questi uomini si 
ritrovano nel libro e il lettore li 
riconoscerà senz’altro.  

Giuliano Giuliani

A telefono con …..  
ESSE Editrice.  
pagg. 240.  
Disegni di Dino Bilancia.
Prefazione  Salvatore Tatarel-
la  € 12,00

LA MAGISTRATURA 
E LA POLITICA

Egregio direttore,
la vicenda giudiziaria dell’ex 
Ministro Mastella pone alcu-
ni interrogativi sull’indipen-
denza e sull’imparzialità del-
la Magistratura, sull’operato 
del PM di Santa Maria Capua  
Vetere che ha emesso l’ordi-
nanza di arresto ai domicilia-
ri della signora Mastella con 
sede di lavoro a Napoli alla 
Presidenza del Consiglio Re-
gionale della Campania. 
Lo stesso Vice Presiden-
te del Consiglio Superiore 
della Magistratura, Senatore 
Mancino, ha espresso riserve 
sull’operato del P.M di Santa 
Maria Capua Vetere, titolare 
della drastica ordinanza di 
arresto per un presunto reato 
commesso in altra località, 
Napoli. 
Il Senatore Mancino, infatti, 
ha dichiarato che il P.M. ha 
emesso un atto illegittimo 
perché il reato sarebbe stato 
consumato in località non 
della giurisdizione territoria-
le del PM, ma a Napoli, sede 
del Consiglio Regionale di 
cui “l’imputata”, ripeto, è 
Presidente. 
Ma se un atto tanto grave 
quanto esagerato per incon-
sistenza di fatti oggettivi, pe-
ricolo di espatrio, è sospet-
tato di illegittimità dal vice 
Presidente dell’organo di 
autogoverno della Magistra-
tura, il CSM, non dovrebbe 
essere considerato nullo “ex 
tunc” e quindi inefficace o 
quantomeno sospeso? 
Francamente l’ordinanza di 
carcerazione non poteva che 
suscitare pesanti reazioni del 

Ministro Mastella con ragio-
ni da vendere di fronte a un 
atto di “dubbia legittimità”, 
in quanto non emesso dal 
giudice “naturale”, con sede 
a Napoli, dell’imputata per 
non invocare la tanto discus-
sa “legittima suspicione”. 
Non per difendere l’ex  Mi-
nistro, che certamente non 
avrà bisogno di queste mie 
considerazioni, ma riflettere 
sulla conclamata imparziali-
tà della Magistratura che ha 

emesso ordinanza di carce-
razione ai domiciliari della 
moglie del Ministro della 
Giustizia, in procinto di pre-
sentare al Parlamento la re-
lazione annuale del Governo 
sullo stato della Giustizia in 
Italia!
Non è questa ingerenza, ad 
orologeria, nella Politica?

Michele Russi 
Padova

Istituzioni

IL CATTIVO 
ESEMPIO

Gentile direttore,
le regole che non vengono 
più rispettate e la mancanza 
di legalità hanno una ragione 
profonda: mancanza di auto-
rità e di autorevolezza delle 
istituzioni, da quelle econo-
miche, politiche, giudiziarie, 
scolastiche a quelle religiose 
e militari.
Non c’è settore, infatti, dove 
purtroppo non venga dato il 
cattivo esempio.

avv. Luigi Ardengo

Surroga consigliere Villani

LA REPLICA DI SANTARELLI
Michele Princigallo*

“Non abbiamo 
certamente vo-
luto noi il caso 
della surroga 
del consigliere 
Stefano Villa-
ni. E’ evidente 

e ben noto che tutta questa si-
tuazione deriva dal documento 
con cui a ottobre dello scorso 
anno i consiglieri di opposi-
zione volevano lo scioglimento 
del consiglio comunale, docu-
mento che dimostra la scarsa 
conoscenza giuridica delle 
norme previste in materia, in-
competenza e pressappochi-
smo, come, tra l’altro viene 
riconosciuto ed ammesso dallo 
stesso legale del dott. Stefano 
Villani nel ricorso proposto 
innanzi al TAR Puglia, in cui 
ha messo in luce tutti i difetti 
presenti nell’atto delle dimis-
sioni”. 
Il Sindaco della città Santarelli, 
così replica ad alcune dichiara-
zioni rese alla stampa da alcuni 
esponenti politici di opposizio-
ne. 
Il Primo Cittadino aggiunge:
“Non vi è alcun accanimento 
da parte mia o della Ammini-
strazione Comunale nei con-
fronti del consigliere Villani, 
anche perché allora si dovreb-

be sostenere che lo stesso ac-
canimento in primis avviene 
da parte della Prefettura di 
Foggia e del Ministero dell’In-
terno, che esaminando quel 
documento hanno evidenziato 
la validità delle dimissioni del 
solo consigliere Villani.
L’atto di surroga con il primo 
dei non eletti dell’U.D.C. Na-
zario Tricarico,- occorre preci-
sare,- costituisce un atto dovuto 
da parte del Consiglio Comu-
nale, non ha certo caratteristi-
che personali, essendo relativo 
alla regolare composizione del 
Consiglio Comunale stesso a 
seguito del parere espresso dal 
Ministero dell’Interno confor-
tato dall’ampia giurisprudenza 
in materia.
Tra l’altro, è noto che il TAR 
Puglia, insieme al TAR Catan-

zaro, ha assunto su queste que-
stioni una posizione differente 
rispetto alla giurisprudenza 
del Consiglio di Stato.
Quanto ai presunti danni che 
con la nostra azione avremmo 
procurato alla città, ricordo ai 
consiglieri di opposizione che 
questa Amministrazione sta 
ponendo rimedio a quelli – non 
presunti, ma veri ed accertati 
dagli organi competenti – cau-
sati dalla precedente ammini-
strazione, assolutamente dele-
teria per la città.
Aggiungo che non abbiamo 
nulla da temere dalla Corte 
dei Conti, a differenza di pre-
cedenti amministratori, i quali 
sono oggi impegnati a sfuggire 
alle loro responsabilità”.

*portavoce del sindaco

Non deve lasciarci indifferenti

QUELLO CHE 
AVVIENE IN KENYA 

Le notizie drammatiche che 
giungono dal Kenya, piombato 
in una drammatica guerra civi-
le dagli esiti incerti ha spinto 
anche il mondo politico locale 
ad una riflessione  ed una ini-
ziativa concreta sui temi della 
solidarietà con il paese africa-
no.
A San Severo ha destato molto 
scalpore la notizia della ucci-
sione del deputato democrati-

co  Mugabe Were di 36 anni,  
sposato in Italia dove con la 
moglie  e tre figli gestiva un 
negozio e collaborava con nu-
merose associazioni impegnate 
nel volontariato.
Mugabe Were  era conosciuto 
anche a San Severo per il suo 
impegno e dove aveva nume-
rosi amici.
Per avviare un percorso di im-
pegno sui temi del volontaria-
to internazionale  si è perciò 
costituito presso il Circolo del 
PD di San Severo un gruppo di 
lavoro aperto a tutti i cittadini 
che intendono misurarsi con 
esperienze e percorsi di studio 
e di azioni concrete per il Ken-
ya e per l’africa.

PD San Severo

Per il nostro futuro

L’IMPORTANZA DEL VOTO
Caro direttore,
come diceva la buonanima 
di mio nonno, il segreto, in 
politica, è quello di seguire i 
propri valori nella scelta dei 
partito che ci dovrà rappre-
sentare; ma comunque biso-
gna ricordarsi di votare per-
sone giovani, donne e uomini 
che capiscano bene la realtà , 

visto che nel futuro dovranno 
prendere decisioni importanti 
e questi cambiamenti dovran-
no servire a far vivere bene 
loro e i loro figli. Gli anziani, 
al contrario, vivono la politi-
ca come un luogo per soprav-
vivere al declino.

Flavio Bertolini

PUBBLICATO IL NUOVO 
REGOLAMENTO REGIONALE

che disciplina le IPAB   
Michele Princigallo*

Nel corso di una seduta del 
consiglio comunale  è  stato 
discusso ed approvato un or-
dine del giorno riguardante 
l’I.P.A.B. Istituto educativo 
ed Asilo Infantile “M.Trotta” 
che da tempo si dibatte in una 
grave crisi finanziaria.
Il consiglio comunale ha 
approvato le direttive per 
l’estensione degli immobili 
da locare, in maniera partico-
lare quelli attualmente adibiti 
a Museo Civico in piazza San 
Francesco, demandando alla 
dirigenza comunale le conse-
guenti modifiche contrattuali. 
Tale approvazione, avvenuta 
alla unanimità, consentirà 
al commissario dell’IPAB 
dell’asilo Trotta, di stipulare 
un mutuo per fronteggiare la 
grave crisi economica che si 
riflette pesantemente anche 
sul piano occupazionale. 
Inoltre, Santarelli, ha chiesto 
ai consiglieri  regionali  Da-

mone e Marino, di attivarsi 
presso la Regione Puglia per 
avere notizia della pubblica-
zione del nuovo regolamento 
che disciplinerà la riforma 
della istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza.
A stretto giro di ore,  il sin-
daco è stato informato dagli 
stessi consiglieri Damone e 
Marino che la Giunta Regio-
nale ha approvato il nuovo 
regolamento che è stato già 
pubblicato sul bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia. 
Santarelli ha dichiarato:
“Con l’approvazione da par-
te della Giunta Regionale del 
nuovo regolamento, siamo 
certi di aprire un nuovo mo-
mento, ritenuto da tutti utile 
ed indispensabile per sana-
re il disavanzo di un Istituto 
caro a tutti sanseveresi”.
Ed ha aggiunto: “Presto con-
vocheremo un incontro al 
quale inviteremo i rappresen-
tanti legali dell’IPAB, tecnici 
ed esperti, per discutere della 
nuova normativa, convin-
ti come siamo, di trovare in 
tempi rapidi la migliore solu-
zione possibile”.    

*portavoce del sindaco
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Porta S.Marco: In stabile di 
recente costruzione rifinito e 
grazioso bilocali accessoria-
to.Libero subito con esposi-
zione angolare. Da vedere. € 
145.000,00 tel: 0882/33.24.03

A due passi dal De Amicis di-
sponiamo di un ampio e com-
fortevole trilocali totalmente 
indipendente ben rifinito al 
piano terra.Con box di 60mq 
comunicante con l’app.to al 
piano seminterrato!!!Da non 
perdere. € 200.000,00 tratt.li  
tel:0882/33.24.03

NUOVE COSTRUZIONI 
appartamenti al 1°piano di 
prossima realizzazione in zona 
via Torremaggiore. Per info 
piantine e capitolato rivolgersi 
in agenzia € 1.300,00 mq. tel: 
0882/33.24.03

Nei pressi dell’Istituto Ma-
gistrale proponiamo bivani 
accessoriato al 1°piano.Li-
bero subito € 65.000,00 tel: 
0882/33.24.03

Zona centrale: nei pressi della 
villa disponiamo di un apparta-
mento al piano terra di 70mq in 
buono stato composto da:due 
vani + accessori. Libero subito 
€ 83.000,00 tel: 0882/33.24.03

A due passi da via Teresa 
Masselli proponiamo soluzio-
ne indipendente  su due livelli 
locata ,con terrazzo e locale 
al piano terra. Ottima per uso 
investimento.€ 92.000,00 tel: 
0882/33.24.03

Vicinanze piazza Carmine 
disponiamo di un ampio qua-
drivani al terzo  composto da: 
ingresso,cucina abitabile,sala 
da pranzo, tre camere, ba-
gno e due ripostiglio. Ottima 
panoramica. € 110.000,00 
tel:0882/33.24.03

Zona via Castelnuovo: in 
piccolo condominio rifini-
to trilocali accessoriato al  
2°piano+sottotetto pavimenta-
to di 40 mq e con possibilità di  
box al piano terra di 25mqca. € 
130.000,00 tel:0882/33.24.03

Via Cantatore: ampio e co-
modo trilocali in buono stato  
accessoriato e climatizzato con 
giardino e box di proprietà.Ot-
timissimo affare.€ 145.000,00 
tel: 0882/33.24.03Nei pressi della Chiesa Li-

bera ampio appartamento al 
4°piano in zona centralissima 
ben servita,composto da: in-
gresso, corridoio, cucina abita-
bile, salone, cameretta,camera 
da letto e ripostiglio.Ottime 
rifiniture € 150.000,00 tel: 
0882.33.24.03

Via Lucera: In ottimo contesto 
residenziale disponiamo di un 
grazioso trivani accessoriato 
al 2°piano con rifiniture fuo-
ri capitolato.Più box di 15mq 
e giardino condominiale. € 
165.000,00  tel: 0882/33.24.03

Zona chiesa San Nicola: A 
due passi dal comune pro-
poniamo un appartamento al 
piano terra di piccola metra-
tura attualmente locato.Ideale 
per investimento.€ 28.000,00 
tratt.li tel: 0882/33.24.03

Piazza Incoronazione: In 
stabile signorile disponiamo 
di un ampio e luminosissimo 
appartamento al 4°piano com-
posto da:ingresso su salone a 
vista,cucina abitabile,camera 
da letto, cameretta, doppi ser-
vizi e terrazzo condominiale.
€239.000,00 tel:0882/33.24.03

Via Pelosi: Accogliente trivani 
climatizzato di ampia metratu-
ra posto al 1°piano con doppia 
esposizione e posto auto.Li-
bero subito da non perdere. € 
120.000,00 tel: 0882/33.24.03

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

LE “SCHEGGE“ DI LUCIANO NIRO
Giuseppe De Matteis

Luciano Niro, in questa sua 
raccolta di “schegge” poeti-
che, giuntami come gradito 
dono solo qualche tempo 
fa, dimostra una certa pa-
dronanza dei suoi mezzi 
espressivi ma anche una 
indubbia, singolare capaci-
tà dell’uso della parola che, 
a mio parere, risulta essere 
asciutta e pregnante.
Niro mi pare, insomma, che 
abbia rinnovato e migliora-
to il proprio statuto poetico 
rispetto alle sue precedenti 
prove, presenti in varie ri-
viste e giornali regionali e 
nazionali.
Dotato di spiccata sensibili-
tà e di buona cultura uma-
nistica e filosofica, l’Autore 
ha saputo mettere a frutto 
una esperienza esistenziale 
di notevole spessore, dove, 
con chiara coscienza e luci-
dità raziocinante, si raffigu-
ra una sorta di visione pos-
sibile, marcando un dettato 
lirico con vigore, grazie alla 
pensosità sottesa alla natura 
del verso libero.
Nell’insieme, la natura 
di queste 65 “Schegge di 
poesia” (Trento, Edizioni 
Universum, 2007), per te-
matiche varie e per stile, si 
presenta coerentemente ar-
monica, riflessiva, facendo 
presagire e sperare, soprat-
tutto, che Niro, se appro-
fondirà il lavoro di sondag-
gio della propria interiorità, 
potrà auscultare i fermenti 
della sua esistenza, appro-
dando a risultati migliori. 
In questo Autore il perfetto 
equilibrio tra parola e pro-
posizione sentimentale, e 
quindi poetica, risulta un 
momento catartico che vie-
ne a stigmatizzare il concet-
to stesso di poesia.
E, per dare un giusto risal-

to a questa raccolta di Niro, 
che mira sul valore intrinse-
co della poetica, che è an-
che arte del comunicare, io 
concluderei questo mio giu-
dizio, ricordando le parole 
del grande Platone: “ Opera 
molto più bella si ha quan-
do uno, servendosi dell’ar-
te dialettica, prendendo 
un’anima adatta, vi pianta 
e vi semina con saggezza 
discorsi che sono sempre 
capaci di venire in aiuto a sé 

e a chi li ha piantati e che 
non sono sterili, ma chiu-
dono in sé un germe donde 
scaturiranno altri discorsi, 
piantati in altre anime, di-
scorsi capaci di produrre 
eternamente questi risultati 
e di rendere felice chi non 
possiede il dono, nei limiti 
concessi all’umanità”.

Ordinario di Letteratura 
Italiana all’ Università degli 

Studi di Pescara

Politica
IL VERO 

RINNOVAMENTO
Signor direttore, 
i nuovi partiti si sono presentati 
parlando di rinnovamento della 
politica italiana. Analizzando 
quello che hanno fatto fino 
adesso non vedo niente di tutto 
ciò. Un vero segnale di rinno-
vamento la darebbe  veramente 
quel partito che annunciasse la 
riduzione del numero dei par-
lamentari con il conseguente 
adeguamento dei loro stipendi 
a quelli dei loro equivalenti eu-
ropei e la eliminazione dei pri-
vilegi eccessivi di cui godono.
Sarebbe questo un vero segno 
forte di novità.

prof. Franco Gigantelli

Nuove promesse

PAROLE 
AL VENTO

Caro direttore,
nuovi partiti, vecchi volti e 
nuove e vecchie promesse elet-
torali.: riduzione delle tasse e 
aumento dei salari. Cose che 
stiamo aspettando da troppo 
tempo, ma che sono rimaste 
solo nell’aria: sono sempre 
stati il grido di battaglia di tutti 
coloro che si sono alternati al 
governo negli ultimi 30 anni 
ma, alla fine, nella pratica, 
sono risultate solo parole al 
vento. Intanto, nell’attesa del 
“miracolo”, le famiglie italiane 
dovranno sborsare 230 euro in 
più all’anno per i rincari di luce 
e gas.

avv. Raffaele Donati

Politica da cambiare
LE 

RESPONSABILITA’

Caro direttore,
è singolare che i leader dei due 
più grandi partiti italiani vo-
gliano rifondare e cambiare la 
politica in Italia. Ma in questi 
anni, loro, dove erano? Non 
si sentono responsabili delle 
devianze che vorrebbero cor-
reggere? Nella società civile, 
i manager che hanno contri-
buito ad affossare un’azienda, 
vengono allontanati e per la 
ristrutturazione ne vengono de-
signati altri!

Giuseppe Zaccaro

Ai pensionati

PROMESSE DIMENTICATE
Signor direttore,
c’era una volta il governo 
dell’uomo di Arcore: “au-
menteremo le pensioni” dice-
vano. La mia rimase invariata  
al lordo, mentre il netto, dimi-
nuì. Poi arrivò il governo di 
“Mortadella”: “aumenteremo 
le pensioni” dicevano anche 
loro. Giorni fa ho ricevuto il 
prospetto Inps dei pagamenti 
2008. Ebbene, è il terzo anno 
che la mia pensione rimane 
invariata nell’importo lordo, 

mentre il netto è ulteriormen-
te diminuito, di poco, ma è 
diminuito per via dei soliti 
aumenti dei contributi regio-
nali e comunali. 
Vorrei precisare:- non sono 
un pensionato d’oro, sono 
solamente un ex lavoratore 
dipendente, che vorrebbe ve-
dere, almeno, l’adeguamento 
inflativo Istat. 
Che governo dovrò attende-
re?

Luigi Forte

ASTERISCO
L’Europa del Paradiso. I 
tedeschi saranno ingegneri, 
gli svizzeri saranno ban-
chieri, i francesi saranno 
cuochi, gli inglesi saranno 
politici, gli italiani saranno 
amanti.

In Italia

AVANZA LO SCONFORTO
Gentile direttore,
l’inflazione è ai massimi, gli 
stipendi ai minimi e l’econo-
mia rallenta. Ogni giorno ci 
scopriamo sempre più poveri, 
il pessimismo e lo sconforto 
ci  lavorano ai fianchi, l’illu-
sione però che qualcosa, mal-
grado Prodi, cambierà  non ci 
abbandona, anche se è vera-
mente dura andare avanti.
Le istituzioni non ci suppor-
tano più di tanto in tal senso, 

anzi, lo stesso presidente del-
la Corte dei Conti non sprizza 
ottimismo nelle sue dichiara-
zioni:
“L’organizzazione della Re-
pubblica vive un momento 
di diffuso malessere ed in-
certezza.” Accipicchia!!! Se 
poi ci aggiungiamo anche “la 
corruzione come patologia 
diffusa” siamo a posto!

Enrico Fasano

ASTERISCO
Preghiera della sera: 
Signore, proteggi mia moglie da tutti i mali di questo 
mondo. Se dovesse avere mal di schiena, che io invece lo 
possa prendere. Se essa dovesse avere un cancro ai pol-
moni, che lo prenda io, se dovesse perdere i capelli, che 
li perda io e se un giorno dovesse soffrire di diventare 
vedova, fa in modo che diventi vedovo io.

Partiti

FINANZIAMENTO
Caro direttore,
nonostante lo scioglimento 
delle Camere, i partiti conti-
nueranno a percepire il finan-
ziamento pubblico, riciclato 
come rimborso spese, per gli 
interi cinque anni della legi-
slatura che è invece durata 
meno di due e potranno som-
mare a questa montagna di 
danaro il nuovo finanziamen-
to che matureranno il 13/14 
aprile.
In tutto, si calcola, 300 mi-
lioni di euro! E questo alla 
faccia della miseria delle 

famiglie che non arrivano e 
fine mese e dei giovani disoc-
cupati senza futuro.

p.i. Antonio Cocuzza

Per molte famiglie

ARRIVARE A 
FINE MESE

un sogno
Quello che, unitariamente, co-
stava prima mille lire ora costa 
un euro (alimenti, canoni e ta-
riffe, professionali e di servizi, 
medicinali eccetera). Insomma 
l’euro vale mille lire, talchè sti-
pendi e salari sono stati, gros-
so modo, dimezzati di valore. 
Poi ci si meraviglia che tante 
famiglie con basso reddito che 
era a mala pena sufficiente con 
le lire, oggi non “arrivano” 
più a metà del mese.

Giorgio Di Bella

Decisione di Prodi

ESEMPIO 
DA IMITARE
Caro direttore,
la decisione di Prodi di non 
candidarsi alla prossime ele-
zioni del 13 aprile è, per il 
costume politico italiano, un 
precedente molto importante 
che spero faccia scuola. Ne 
prendano esempio i politici che 
sono in “seduta permanente” in 
Parlamento, e che sono invec-
chiati sui loro seggi con ineffa-
bile indifferenza, privi di senso 
della misura.

Antonio Cerasoli

Pensione

ADDIO AUMENTO

Caro direttore,
ho ricevuto giorni fa una let-
tera dell’Inps ed ho scoperto 
che non avrò alcun aumento 
legato all’inflazione dello 
scorso anno, perché la mia 
pensione lorda è superiore 
ai 350 euro al mese. 

Mi chiedo se questo tratta-
mento è stato riservato an-
che a tutte le altre (ad esem-
pio politici).
Mi domando come mai la 
sinistra pensi a “ridistribui-
re il reddito”, prelevando da 
chi ha lavorato e non da chi 
vive di rendita. E ancora:- 
come mai i partiti prende-
ranno il finanziamento pub-
blico per cinque anni anche 
se la legislatura è durata ap-
pena due anni?

Ludovico Santi


